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PARTE ÚFFIOÏALE

PARLAMENTO NAZIONATÆ
i I ,

.
19enato el Regno

ella %ornaia di sabato ½ñnero problamati in uflicio i

n 1 0$ ,T brårdi, e duc rancesco

Sf za Cesarini. Il presidente res,e goqcia- conto del ridevi-

mpnfo fåg da S II. il Re alla 1)pputazione che le presen-
tgi Pisplitizzo in.risposhÁ al diseprgo dellg Corona. Egrono

ßŠl I¶89Sig approvati dalla Ca-
el fungsper l'esennque da águi,tassa della tom-

ihondatídel cie omb¾rdp-yenete; l'al-
o r Ìafr0isga:Bél pperaziòni aflidate agli
arbitri della Bili dallä leß$e ggio 1878; e il terzosulle '

ferrovie economiche e sulle tramvie. Il primo di essi, avuto
riguardo alla sua urgenza , venne estminato negli Uffizi, se-
data stante, ed approvato, rimandatala votazione segreta ad
altra tornata. Veiine pure comunicitå una domanda del se-
natore Pantaleoni d'interpellanza al Prestdéntë delConsiglio
dei Ministri intorno al modo di disciplinare il fatto dell'emi-
grazione italiana.
Nella stessa tornata fu altresì annunziata la morte del se-

natore Vigo-Faccío.

Carnera dei Deputati

- Nella seduta di sabato furono dichiarati vacanti un seg-
gio pe(17 Collegio di Bologna ed uno nel 1° di Napoli, e nol
N° di Ô¾uzeio, stante l'ozione del deputato Minghetti pel
2* Óâliegio di Verona, e del deµtato-Nicotera pel 1° di Sa-
1erno. •

I¾ta poi leftura della proposta 'del deputato Piérantoni,
ammessa dagli Uffizi, pìr dichiarare vacante un seggio del
Collegio di Macerata, vennero convalidate le ilezioni che so-

gaono:
Messina 2·: Sciacca-Presti, Di Sant'Onofrio, Pariai-Parisi.
Caltanissetta: Di Pisa, Pugliese-Giannone, Riolo, Bordo-

nara-Chiaromonte.

Fu annunziata una interpellanza del deputato Maffi ai
Ministri delPInterno e delle Finanze sui provvedimenti ri-
guardanti la stampa della Gazzetta Ufficiale e del Calenda-
rio Generale del Regno, scadendo il 31 del mese corrente il
contratto colla Tipografia Botta.

La sera del 9 corrente il Ministro dei Lavori Pubblici ri-

ceveva intorno ai lavori della rotta d'Adige a Leguago il sé-
guente telegramma:

Roma - Padova, 11 - 49 - 9(12 - 12.

"'Giovedì, 7, la Cominissione visitavai lavori della rottä
" dell'Adige, ed è lieta d'annunciare c;he Pinterclusione è as-
" sicurata e quasi compiuta non versandosi in campagna
" che pochi trapelamenti che saranno tolti dal prossimo com-
te pletamento dell'argiiie di ferra.
" I Adige corre ormai quasi totalmente pel suo alveo.

" ll Presidente: DOMENICO TURAZWA. ,,

OPvDINE DELLA CORONA D'ITALIK

S. M. si compiacque nominare nell'Qrdine della C<wona
d'1talia:

Sulla proposta del Ministro dell'Interno:

Con decreto del 19 giugno 1882:
•A gran cordone:

Ghivizzani comm. Antonio, presidente di Sezione al Consiglio di
Stato.

A commendatore:
Taneredi cav. Michelangelo, direttore capodivisione al Ministero

dell'Interno.

Noghera cav. nob. Eugenio, ispettore generale al Ministero del
l'Interno.

Bentivegna cav. Giovannit id. id.
Fiorentini cav. avv. Lucio,,prefetto di Sassari.
Winspeare cav. Antonio, id. di For11.

Ad afliziale:
Fontanelli cav. prof. Carlo; da F nze;

Pozzuoli cay. dott. Pietro, di Vog ra.

Poggi cav. dott. Giuseppe, di Voghera,
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Gazzaniga can. Paolo, assessoré raunícipale di Voggera.
Oprnaro cay,,ing.pholó, ghers, 2

Ghisi cav. Giacinto, sindaqq di¶eyolannova (Brescia)
Lolli cav. dott. Luigi, deputatgprovinciale di Bologna.
Dipollina cay. Alessandro, Ëii•ettore nell'Amministrazione delle

carceri, collocato a riposo.
Boarzelli cay. notafo"S tiano, éaposezione di ragio'noria nel

Ministero dèlffiterkön '

Maini òsfaŸv.dforgidfoonsigliere delegato di Prefettura.
Lavaggi can âyy. Ernilio, id.
Cirosio cay, avv. Gio, Battista, id.
Gaiasola fav.,avy.Giannetto, id.
Franco cav. avv. Pietro, id.
D¾Andteis cap. avv. Gio. Antonio, id.
1)alPOglio eat. Antonio, questore di Firenze.
Gesugrande cav. Michele, consigliere di Prefettura.
Longhena, cav. avv. Costanzo, id.
Lupi car. Ernesto, ispettore di pubblica alcarezza.
TãiiisiÌitli'ear. Francesco, sottoprefetto.
ààglia ciav. Nunzio Federico, sottoarchivista nelPArchivio di
Stato inNapoli.

Saliescam-Luigi, prirao archivista negli Archivi diStato in
Torino.

LEGGI E DECRETI

E Numero B00ILE (ßerie 86, parte supplementare) della
Baccolta ufficiale deNe leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

.
UMBERTO I

PER GRASIA DI DIO15 PER VOI.ONTA DELI.A NA210NE '

s ; RE D'ITAIJA
Sulla proposta delNostroMinigtro Segretario di Stato per

gli afari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
Veduta la domanda della Arciconfraternita del Sufragio

e Purgatorio in Torre Annunziata (Napoli) per la costitu-

1.ione in Ente inorale delPOspizio da essa fondato a favore
dei poveri inabili al lavoro per età o per malattia, assegnan-
dogli per il adultentraento lire 2000 sulla rendita patrimo-
niale dell'Á¾ciconfraternita, e lire 600 annue sulle presta-
zioni de°r GonfiaËelli;
Veduto lo statuto organico della nuova fondazione;
Veduto il voto della Deputazione provinciale;
Udito il Consiglio di Stato ;
Vedutala legge 3 agosto 1862,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Î?Ospizio per i poveri inabili al lavoro, fondato dalPArcicon-

fraterni 4 del Sofragio e Pargatorio, in Torre Annunziata (Na-
poli), è costituito in Entemorale, e ne è appkovato lo statuto or-
gnòîco portaste la data del 15 giugno 1882, cómposto di trenta-
cinque articoli, visto e sottoscritto d'ordine Nostro dal Ministro

proýdaente,
Ordinialgo che il presente decreto, munito del sigillo dello i

fštato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addì 25 agosta 1882.

UMBgRTO.
, DEPRETIS.

Tietolii Güardasigilli : G. ZANABDELI.

Il meröDOOLIV (8ërie86,parle sufplomántare ália Ëac-
colte ff :iale delle leggi e dei decreti deT Bogno/confiens il segnato

UMËEllTO I
PER GRAZIA DI Dio a yxa YoLONTi omnA NAzzoxa

RE D'ITALIA
,

Sullaproposta del Nostro Ministro Segretarfodi ßtato per
gli affari dell'Interno, Presidente'del Conalglio dhi Ministri,
Veduto Patto con cui la signora Emma Rubini Visconti

dichiara di donare al Municipio di Alessandria lasomma di,
lire 4000, cogli interessi dal giorno del decepso, del proprio
padre capitano Massola, per costituire un'Opera pia a favore
delle povere persone di servizio di htfona condotta, giusta la
benefica intenzione del suddetto suo genitore;
Veduta la deliberazione con cui il Consiglio comunale di

Alessandria accettava la generosa largizione, chiedendone la
costituzione in Ente morale, sotto il.titolo di Opera pia
Emma Rubini in Yisconti Prasca, e deliberandone lo statuto
orgamco;
Sentito il parere del Consiglio di Stiato;
Veduté le leggi 5 giugno 1850 e 3 agosto 1862,
Abbiatno decretato e decretiamo:
Art. 1. Il comune di AlessandriaAsutorisaato ad aceettare la

mentovata donazione EmmaRubini.
Art. 2. La pia istituzione con essa fondata è costituita in Eate

morale, e ne è approvato lo statuto organido portante la data deÏ
26 maggio 18$2, composto di sei articoli, visto e sottoscritfo d'or-
dine Nostro dal Ministro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto;muriito del sigilló dello

Statò, sia inserto nella Raccolta uflidîn14 delfe leggi e dei
adoreti del Regna d'Italia, alàid dá WhWdta's"siaticar
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addì 29 agosto 1882.

. UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDERI.

Il Num.1088 (ßerie 36) della EaccoltaWSciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene itseguente decreto:

UMBERTO I
EMB GBASIA DI DIO E PER VOLONTÀ DREA NAEIONE

RE D'ITALIA
Visto l'art. 5 dello Statuto fondamentale del Regno*,
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli Affari Esteri,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Piena ed intera esecuzione sarà data alla Con-

venzione fra PItalia e la Spagna per la reciproca concessione del
beneficio del patroeinio grattrito a favore dei rispettivi cittadini
indigenti, firmata a Madrid il dì 8 Inglio 1882, e le cui ratifiche
vennero ivi scambiate il dì 6 novembre deRo stesso anno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 19 novembre 1882.

UMBERTO.
MANCINI,

Visto, il Guardasigilli: G. Zaxanosur.
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ONYENZIONE fru l'Italià e la Êpagna por assicurare V6Ci-

procamente il beneficio del pdtrocinio gratuito ai nangalir
dei due paesi.
SuaMaestkil Re 'Itália e Šna Maestà ii Re di Spagna, desi-

derando di un comune acc62do delebrare una convenzione per as-
sicurare roeiprodaméntò il henefició del liatrocinio gratuito (de-
fensa poi pobre liai·s litigar) ai nazi6hali dei due paesi, hanno a
tale effetto nòminato a loro plenipotenziari, cioè:

. ßnaMagstà il Re d'Italia

Ileconte Giuseppe Greppi, Grande Officiale dell'Ordine deiBanti
Mautizio e Lassaro, Grande Officiale dell'Ordine dellaOorona d'I-

talia, Gran Øroco- dell'Ordine Reale e distinto di Carlo III, ecc.,
ecc., ecc., Suo Inviato straordinario e Ministro plenipotenziario
presso Bua Maestà il Re di Spagna, e

ßua Maestò il Re di Spagna
Don Antonio di Aguilar e Correa,marchese della Vega d'Ar-

mijo e didos, conte della Bobadilla, visconte del Pegulal, grande
di Spagna, membro della Reale Accademia di scienze morali e
politiche, Gran Crode delPOrdine dei Santi.Maurizio e Lazzaro,
di quello di Leopoldo d'Austria, decorato del collare dell'Ordine
della Torre e Spada, della Gran Croce di Nostra Signora della

Concezione di Villaviciosa di Portogallo, di Sant'Olaf di Nor-
vegia, della Redenzione Africana, ßno Ministro di Stato;
I quali dopo di avere seambiati i riepettivi loro pieni poteri, e

trovatili in buona e debita forma, hanno convenuto nei seguenti
articoli:
Art. 1. Gli italiani in Spagna e gli spagnuoli in Italia godranno

reciprocamente del beneficio del patrocinio gratuito (defensa por
pobre para litigai), conformandosi alle leggi che sono vigenti o
vigeranno nel paese in cui Passistenza sarà chiesta.
Art. 2. In tutti i casi il certificato d'indigenza dovrà rilasciarsi

allo straniero che chiede la difpsa dalle autorità di sua abituale
residenza. Se lo straniero non risiede nel paese in oui si fa la
istansa, il certificato d'indigonig safra approvato e legalizzatd
gratuitamento dall'agente diplomatico del paese ove si deve esi-
bire.
Quando lo straniero risiede nel paese in cui si fa l'istanza po-

tranno altresì prendersi informazioni presso le an%orità della na-
zione alla quale appartenga,
Art. 3. Gli italiani in Spagna e gli spagnuoli in Italia ammessi

al gratuito patrocinio (defensa por pobre para litigar), saranno di
pien diritto dispensati da ogni cauzione o deposito che sotto qual-
siasi denominazione possa essere domandata agli stranieri litiganti
contro nazionali, in forza della legislazione vigente, nel paese in
cui sarà introdotta Pazione.
Art. 4. La presente convenzione durerà in vigore per cinque

anni.
Nel caso in cui nessuna delle Alte Parti contraenti abbiamani-

festato, un anno avanti, la saa intenzione di farne cessare gli ef-
fetti, la convenzione continuerà ad essere obbligatoria finehð non
sia'apirato un anno dal giorno in cui Puna o Paltra delle due
Parti Pavrà denunziata.
Art. 5. La presente convenzione sarà ratificata dalle Alte Parti

contraenti, e le ratifiche saranno scambiate in Madrid nel pin
.
breve termine possibile.
In fede di che i rispettivi Plenipotenziari lo hanno sottoscritto

in doppio originale nelle due lingue, e vi hanno apposto i loro si-
gilli.

Dato in Madrid, addi 8 luglio 1882.
(L. ß.) G. Gazerx.

(L. ß.) n MAno. DE LA VroA Da Anm.vo.

ENum.1104 (ßerie 36) della Raccolta úfgefale déltà4eýýii del
decreti del Reano contiene il degnente decreto:

Uit'BERTO I
PER GRRIA DI DIO E TEM TOLON21 DELLA NÌEIONE

RE D'ITÁLIA .

Visto il messagálo in dÁta del 9 dicemŠro co ente eÁ
quala l'Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati no/
tificò epsere vacante uno dei segg: di deputato al Parlamenfa'
assegnati al 1° Collegio di Napoli, n. 77 ; -

'

Veduto l'art. 80 della legge elettorale politica $4 Betteni-
bre 1882, n. 999;
Sulla proposta del Nostro Presidente del Consij lio dei

Ministri, Ministro Segretario di Stato pe*r gli affati deßTag
terno

,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Il 1° Collegio elettorale di Napoli, n. 77, è conypeath yel gioinò

7 gennaio 1883, aflinchè proceda alla elezione di ano dei cinqua
deputati assegnati al detto Collegio.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il giorno 14

successivo.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale vlelle lggi te dei
decreti del Ilegno d'Italia, mandando a chinnque spetti dí
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 10 dicembre 1882.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, il Guardasigilli: G. ZANGDETLI.

Il 17um.1105 (Berie 3') gella Raapoi4,o diciais.deNe leggiedag
decreti del Eegno contiene,il seggeste destefo4

UMBþ¾TQ I
PER dBAzIA DI DIO E PER,V0LONTÀ DELT NABIONE

RE D'ITALIA
Visto il inessaggio in datacdel 7 dicembre 10ß2, col qiále

l'Ufficio di Presidenza della Camera dei ðeputati notifipò
essere vacante uno dei seggi di deputato al Parlamen‡o ass
segnati al 2° Collegio di Catania, n. 32;
Veduto l'art. 80 della legge elettorale politica 24 settembre

1882, n. 999;
' Sulla proposizione del Nostro Presidente del Çonsiglio dei
Ministri, Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'In-
torno,
Abbiamo decretato e decretismo:
Il 2• Collegio elettorale di Catania, n. ß2, è convocato pel

giorno 7 gennaio 1883, sŒnchò proceda alla elesione di uno dei
tre deputati assegnati al detto Collegio.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il giorno 14

stesso mese.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando_ a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 10 dicembre 1882.

UMBERTO.

DEPRETIs.
Visto, il Guardasigilli: G. Zawananstr.
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12 Nwn, HOG (Berie 8 ) della Raccolta ufâciale delle leggi e dei
decketi del Regno configeil seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRA2IA DI DIO-E PER VOLONTÀ DELLA NAMONE

RE D'ITALIA

Visto il messaggio in data dell'8 dicembre 1882, col quale
l'Ufficio di Presideriza deËa Camera dei deputati notificò es-
sere vacante uno dei seggi di deputato al Parlamento aise-
gnati al 2° Collegio di Milano, n. 73;
Veduto l'articolo 80 della legge elettorale politica 24 set-

tembre 1882, n. 999.;
Sulla proposizione del Nostrò Presidente del Consiglio

dei 31inistri, Ministro Segretario di Stato per gli affari del-
l'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il 2 Collegio elettorale di Milano, n. 73, è convocato pel giorno
7 gennaio 18É3, affinchè proceda alla elezione di uno dei cinque
deputati assegnati al detto Collegio.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il giorno 14

stesso mese.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia ingerto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 10 dicembre 1882.
UMBERTO.

DEPRETIS.

Visto, il Guardasigilli: G. LNARDELLI.

A Num. 1108 (Berie 36) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D' ITALIA
'Visto il messaggio in data del i dicembre 1882, col quale

l'Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati notificò
essere vacante uno dei seggi di deputato al Parlamento as-

segnati al 1° Collegio di Avellino, n. 10 ;
Veduto l'art. 80 della legge elettorale politica 24 settem-

bre 1882, n. 999 ;
Sulla proposizione del Nostro Presidente del Consiglio dei

Ministri, Ministro Segretario di Stato por gli affari dell'In-
terno,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il 1° Collegio elettorale di Avellino, n. 10, è convocato pel
giorno 7 gennaio 1883, affinchè proceda alla elezione di uno dei

cinque deputati assegnati al detto Collegio.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il giorno 14

stesso mese.
.

¯

Ordiniama che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
ossergilo'e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì (0 dicembre 1882.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto, il Guardasigilli: G. Zamanezza.

IlNum.1107 (ßerie 86)della Baccopa uffeciale delle leggi e dei
dedreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

PER GRAZIA DI DIO E PEE VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il messaggio in data del 9 dicembre corrente, col

quale l'Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati noti-
ficò essere vacante un6 dei seggi di deputato al Parlamento

psegnati al 1° Collegio di Bologna, n. 19;
Veduto l'articolo 80 della lègge elettorale politica 24 set-

tembre 1882, n. 999;
Sulla proposizione del Nostro Presidente del Consiglio

dei Ministri Åînistro Segretario di Stato per gli affari del-

l'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il 1° Collegio elettorale di BoTogna, num. 19, è convocato pel

giorne 7 gennaio 1883, affinchè proceda alla eleziono· di uno dei

cinque deputati assegnati al detto Coligio.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il giorno 14

successivo. .

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Statö, sia ipserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 dicembre 1882.

UMBERTO.
DEPRETIS,

listo, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.

D N. 1169 (Berie 36) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NA2IONE

RE D' ITALIA
Visto il messaggio in data del 9 dicembre corrente, scol

quale l'Ufficio di Presidenza della Camera dei deputati Ÿoti-
ficò essere vacante uno dei seggi di deputato al Parlamento
assegnati al 2° Collegio di Catanzaro, n. 35;
Veduto l'art. 80 della legge elettoraÏe politica 24 settembre

1882, n. 999;
Sulla proposizione del Nostro Presidente del Consiglio dei

Ministri, Ministro Segretario di Stato per gli affari dell'In-
torno,
Abbiamo decretato e deerotiamo:

Il 2° Collegio elettorale di Catanzaro, n. 35, è convocato pel
giorno 'l gennaio 1883, affinchò proceda alla elezione di uno dei

quattro deputati assegnati al detto Collegio.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà luogo il giorno 14

successivo.

Ordiniamo che il prosente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 10 dicembre 1882.

UMBERTO.
DEPRETIS,

Visto, il Guardasigilli: G. ZANARDELLI.
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NOMINEyPROMOZIONI E I)ISPOSIZIONI MINISTERO
Ar municorsexá, xxnesänxi a comissexo

Diopositosa fÄt fer aie alfAneministra-
sione furoni i

0onddoÑtiidáà Sal à al 80'äutemUnilŠBZi
Ge ààdãñghi ÁlhäsËn$r ridevitoËo d Od sšÑ ähínínklo"iSitòl-

loia d) a aléll'Ànmiliisi ziolle dBI DeÈaNo "Edéll
tasser i

Dezzajot§ 04tlöiagenté di 3 cÏassò P cat., reggenie delle im-
poète'dikette, proriosso áll'efettivit¾ del posto;

Diaferia Carlo, segretaria nelPIntendenza di Benevento, traslo-
cato in qùblIs diMesiina;

Ÿateiilostro Urbano .kütonino, úfficiäld d ordine di olassa, iû.di
Livorno, id. di Palei•ino;

Gdidhoci Amico segretario di2a classe, id. diMeshina, id. di To-
ramo;

Lualdi Planeeace, id. id. di Teramo, id. di Foggia;
Bonello Luigi,,id. id. di Foggia, id. di Perngia; *

Grasselli cav. Gaspare, intendente di finanza di 26 claasN, dello-
cafo á ripoko in seguíto a enn domanda, .

Alessi Enkiioi tdileiale di scrittata di 16 elasse nelle InteñÈÙtize,
id.18.

bálãÈsfGailo ufÊëiäle d'ordine di16 elaesó lå, id, id.
Biangì Frarieïsed, edonoidamxgtsminiare di 36 cÌàssä nilŠlüteh-

denza di Cosensa, promosso alla claËse 2·;
Porta Felice, ragioniere capo sezione nelPAmministrazione del

lotte, collocato in aspettativa pei· motivi di salute;
Ceceoni Niitna Poulpilid, economo magazzinine di 86 elasse nelle

Intendenze, nominato afficiále d'ordine di 8' clásse in quèlla
M idikørny - = 2

Sabini Da'nte AHghiëÁ iiÿŠttŠËË dåtninfiÏã aÎ òfrcól iVµtà,
ti'a31dëath n'elfa steish'ûántna inornfai

Molla Paöl'd, id.ilËilêãIá Ëi SitŠfakòn, id. idi di Bogo San
Donnino;

Bezzio ErmínÏo, ficevitore é consefvátofe delle liiotãehe a Civi-
tävéèchia, sospeso alempo indetérminato dáll'aggio à dalla
fansioni;

Guarino Oretizo, ri6evitore del registró a Baut'Elia a Piánisí, tra-
sl esto nella stessi gaalità a Castèllailets;

Boniseonti Ferdinando, 14. a Grotteria, id. a Radicena ;
OslvañÏ GÅetano, id. a Capranotta, id,a Montépeloso;
Davitti Oarlo, id. ad dreara, id, a Pionibino;
Çarpi Luigi, id. A Dego, id. a Tresa;
Guarini Francesco, id. « Cropani, id. a Parabitá;
Re Paolo, id. a Tivoli, id. a Dronero;
galidini Giovanni, id. ad Alassio, id. a Tivoli;
Terrari Vittorio, controllore demaniale presso l'afficio di re-

Àipagliari, id. presso Pullicio del bello straofdigario
Ínvornog

Piacentigo nomenico, ricevitore del registro a Mileto, traslocato
nella stesA4xalità a Francavilla al Mare;

RaveFi Paolo, id. a Castellazzo Bormida, sospeso a tempo inde-
terminato dall'aggio e dalle funzioni;

Dani Federigo, ricevitore del registro é conservatore delle ipo-
teche, destinato a Civitavecchia.

SEZIONE DaT4TW, TIVE USTRIALI

4ttedi trasferagentegipica vasnaustriate.
In ¶yti; 4gprivatg pgittäraþgllÄ dat de ottobre 1889,fø•

giâ'ata in Rõma li 11 dello s%eii§o*,ingp,pl voL 147, p. 16584, il
sign6r Domenico Ëóssi, dí Rikello, diffiléiliato in Roma, ha ced
'

dati ålidhiW'i trléféritWTätare dai agnon aiuseppe e Ase-

laidÃ Adiniëli, friteÌÍn e iÌoiella, fappÑsäntati dal loro procura
tore avv. Sigisatonfid Vecebi, epure residenti in Roma, tutti i di-
ritti a sè spettantisulla privativa industriale'designata col titolo
Ferri da cavaNo - ßigterne'gopsi; erl ell quple à rifeldhile Patte-

statõ ad esso Rossi rilasciato in-data 10 -giugno 1882, vol 28,
n. 305, per anni 9, a decorrerò dal-80.medesimo giugno.
Il detto atto di trasferimento 4 sjgprosjtagalla R fetta

di Romä il 7 novembre 1889, e regiugratp þrpsàogUfficià dely pn-
vative industriali per gli effetti di eni aglitarilooli 46 e seguenti
della legge 80 ottobre 18!i9, n. 8781.

Dal R. Museo Industriale Italiano

Torino, addì 24 novembre 1888.
^ Il DirMtore iGB iltW

SULLO STATO 8Ag1TARIO DEL RESÚA]IOR.84IfREGNé D'ITALI
(dal 29 al 24 xovgmygg (Sg2)

Raiiorix I. - kiisiidsiÑè.
AÌessalidria - Ôafbouchio: 1 à GasÊéhio¾o Scrivia, 1 aVilla-

romagnano, i a Ëosco Mažeíngo, 1 adejia Eliemondo.
BaeroxyfI; - Lom)prata.

Brescia - Moccio equino: 1 a Gimbara.
hÇlano - Polmones dei ¾ovini•4LAWilaba Afonnio equino:

ladAgratg. - tydy)¾
Cremons - Febbre aftosin 88 >bgrini a I ordolano Caž¾on

chio: 1 bovino, morto, à Oeila Dati 1 i&. id a Stagno Ihm-
bardo.

Mantova - Carbonchio: 1 bovino, morto a Revere.

REGIONE III. - •

Padova - Carbonchio: 1, leta a Vesen ind.
Rotigo - Carboschio: 1, bovino; morÍÃa a Grignano - Febbre

aftosa: 10 bovini a Ceregnane.
REGIONE Ÿ. -,¾©

Piacenza - Febbre aftesa: 19 þpyggi gggazzano, M bovint e

117 ovigi a Travo, 22 bovini a Morfasso - Tifo esantematico dei

spini: 2, morti, a San Piero in Cerro;
Parma - Tifo esantematico dei-suini; 1, piorto, a Fäntanellato,

1, id., a Áfontechiaragolo 3, id., a Borbojo, 1, id., a Torriley
Carbouchio: 1 bovino, morto, a Noc to - Febbre aftosa: 11 bo-

vini a Montechiarugolo.
Modena - Tifo esantematico dei evinig morti, acSan Felice.

Ëolognä - Tifo àsiiitimáticË dei Giini:10, ni rtí, a Camu-
g°nano, 3 a Castiglion de' Pepoli - Febbre aftosa; Tboirilli ã Cã-

salecchio.
Forli - Òarbouchio: 1 bovino, mortg,ÅRintini.

Ruolows VII. .... T4sesµaa.

Arezzo - Tifo esantematica dei suini: 4, morti, a Castiglion
Fiorentino.

,
. ,

Ësa- Èobbre aftosa: 10 bovini a Bagni di SanGiuliáno, 2ii .
a Campiglia Marittima, 9 iit, a Pontadere, 40 a Suvereto.
Siena - Episoosia carbonchiosa dei suini: 4 a Buonconvento,
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5 iChianciano, 1 a Colle di Val d'Elsa, 8 a Montaloino, 8 aMon-
tapulciano, 4 av Radicofani, 3 a Barcile = Totale 27, con 20
morti.

Ruorosa VII,I. - Lazio.

Roma Carbonohio: 6 bovini ä Bomärzo - Febbre aftosa.
28-bovini a Garbognano - Scabbia ovina: 2000 a Montana.

Roms, li 6 dicembre 1882.
nat ministero acarraserno

RDirettore capo della 56 Divisions
ASANOTA.

REGIA UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI ROMA

Avviso.
10e11a segreteria di questaUniversità è aperta l'iscrizione agli

iñaegntménti che costituiscono il corso complementare di scienze
economico-anuninistiative.
I?iscrizione si farà con le stesse norme seguite negli anni pre-

eedenti.
Ilorario del oorso è il seguente :

"Ståtishina-(Messedaglia) - Mercoledì e sabato, a ore 2 pom.,
anlaVI.
Economia politica(Protonotari) - Lunedì, merãoledì e venerdi,

a ore 8 ant., atla IV..
Diritto costituzionale (Palma) - Martedì, giovedì e sabato, a

ore 11 ant., e Innedì, a ora 1 pom., aula V.
Diritto consolare (Pierantoni) - Giotedì, 4 ore 10 ant., aula I.
Istituti penitensiari (Notito) - Venerdi, a ore 8 amt., aula V.
Soinhas dell'amministrazione (Salandra) - Martedi, giovedì e

sabato, a ora 1 pom., aula V. -

Beienza delledinanze (Boselli) -Martedi e esbato, a ote 8 amt.,
salaVI.
Contabilità di Stato (Finali) - Giovedì, a ore 8 ant.,-aula VI.
Diplomazia e storia dei trattati (Sansonetti) -- Martedì, gio-

vedi e sabato, a ore 12 mer., aula VI.
- Legislazione déganale comparata (Ellena) - Giovedì e dome-
nica, a ore 8 ant., sula V.

. Con spepiale avviso sarà fatte noto il giornom cui ciascun pro-
fessore darà þrizioipio alle sue lezioni.

Roma, addi & dicembre 1882.
IlDirettore di Segreteria: R. Baneamax.

ERRATA-CORRIGE.

Nella-Gassetta Uffaciale del 15 novembre prossimo passato, nel
riportar.e la sotuma rimessa dal Regio console in Fiume a questo
Comitato per gli inondati, fu érroneamente detto che era di lire
182, invece di (sorini, che cambiati in moneta italiana produssero
lire 279 6ð oro.

Fogli di Supplemento a questo numero con-
tengono:-

-
11 R. decreto col quale sono insignite con medaglia d'ar-

gento, o dibronzo, o con menzione onorevole, le persone che
in special modo si segnalarono per intelligente ed efficace

:eoòperazione nei lavori del censimento generale della popo-
lazione generale del Regno, eseguito al 31 dicembre 1881.

PARTE NON UFFICÏ¾iE

DIARIO ES'T'BiETO

Scrive il corrispondente parigino del .Times essera vero
che finora le trattative fra Inghilterra e Francia- per la sop-
pressione del controllo non hanno raggiunto lo scopo; ma
che i rapporti fra i gabinetti di Londra e di Parigi conti-
nuano ad essere eccellenti, e che essi, ad onta delle difficolta
della situazione, lasciano prevedere-che si giungerà ad un
accordo.
In questo momento, prosegue il corrispondente, sembra

essere derto che il gabinetto inglese dal canto suo abbia di-
chiarato di non potere ripristinare il controllo e che, d'altro
canto, il gabinetto francese, senza pur considerare la sop-
pressione del controllo come un fatto compiuto, e senza pure
aderirvi, non protesti piii contro questa soppressione, consi-
derandola come una conseguenza inevitabile degli ultimi av-
venimenti di Egitto.
" Il governo inglese ha unito alla sua nota relativa- alla

abolizione del controllo dei progetti di compensi, e ciò pro-
dusse un periodo di aspettazione, da che PInghilterra pro-
pose che venga abolita la base stessa del condominio e la
Francia ha rifiutato di aderire a questa abolizione se non le
si da un compenso. •

• In seguito a ciò il governo inglese ha fatto, non una, ma
più proposte, le quali vennerò tutte esaminate col cordiale e

manifesto desiderio di trovare una soluzique soddisfacente e

di evitarë tutto che liotrebbe riffieddaËe libsone intelli-
genze fra i due paesi. Finora nessuna delle soluzioni propo-
ste trovò favorevole accoglienza a Parigi.
" Tuttavia non bisogna dimenticare che il ristabilimento

del controllo non essendo più considerato dal governo fran-
cese come una condizione sine qua non, e che la base stessa
del condominio avendo perciò cessato di esistere, PInghil-
terra, per la forza degli avvenimenti, rimane sola padrona in
Egitto, giacchè non potrebbe eäsere certamente essa che do-
vrebbe cedere il posto ad altri, cosicchè sotto questo aspetto
la di lei posizione apparisce inattaccabile e la questione non
può versare che sui compensi.

6 La forza degli avvenimenti è stata tale che la Francia
non può più discutere nè de facto, nè de jure la supremazia
acquistata dall'Inghilterra, e può unicamente muovere ob-
biezioni circa alle offerte che le sono fatte dall'Inghilterra,
le quali non hanno il carattere di un correspettivo, Túa

esprimono il desiderio che sieno mantenute le buone rela-
zioni fra le due nazioni.
" L'Inghilterra si trova a contatto colla Francia in ogni

parte del mondo, e precisamente nel momento in cui la
Francia si dimostra ostinata contro i progetti inglesi in
Egitto, PInghilterra desidera spiegazioni sugli atti della
Francia a Tunisi, al Congo, a Tonkin e al Madagascar. Si
può pertanto presumere che da un lato e dalPaltro esistano
delle concessioni da farõ e delle prove di buon volere da
dare. ,,

L'ufficiale Reicksanzeiger di Berlino pubblica un'ordi-

nanza imperiale, in virtù della quale il signor de Brinken,
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ministro plenipotenziArig della Prussigpressa .le Cpr‡i. del
ducaíd dfBassbniUeAalla Turitigia, è stato richiamato.:
Questa misura, secondo i giornali berlinesi, corrisponde-

rebben11'intenzione det governo prussiano di sopprimere le

rappresentanze diplomatiche presso le piccole Corti di Ger-
mania, e di mantenere solo quelle che esistono presso le Corti
reali.

Il principe de Bismarck ha fatto presentare al Parlamento
germanico un memorandum contenente le ragioni per le
qualiil governo è venuto nella determinazione di conser-
vare il piccolo stato d'assedio a Berlino, Amburgo ed Al-

tona.
In questo studiò sul socialismo tedesco è detto che in un

solo trimestre dell'anno corrente furono sequestrate in Ger-
mania 13 mila copie del giornale socialista il ßooial De-
mocrat.

Nel 1880 il governo germanico ha presentato al Parla-
mento un progetto di legge per la modificazione di quattro
articoli della Costituzione, e nominatamente dell'articolo

decimoterzo, il quale prescrive che il Parlamento deve es-

sere convocato ogni anno. Lo scopo del governo era quello
di ottenere che d'allora in poi il bilancio fosse votato per
duè, anzichè per un anno. Delle circostanze particolari, e

particolarmente la necessità di ottenere l'appoggio del par-
tito nazionale liberale.per l'approvaziëne del bilancio della

guerra, hanno impedito allora la discussione del progetto.
Nel 1881 tornò alla carica,ma per rendere possibile la vo-

tazione di due bilanci in una volta, propose semplicemente
di modificare l'articolo 69 della Costituzione, il quale pre-
scrive che tutte le entrate e le spese dell'impero devono es-

sere fissate ogni anno, e figurare nel bilancio.
All'apertíra della sessÏone attuåle hamodificato il suo

progetto, ma soltanéo nella forma. Esso propone ora al Par-
lamento di votare il bilancio per due anni, e non accenna più
alla modificazione della Costituzione.
L'ufliciosa Provinzial Correspondens scrive in proposito

quanto appresso:
• Lo scopo della nuova organizzazione è quello di esone-

rare l'Amministrazione dell'impero e quella degli Stati par-
ticolari da un lavoro esuberante che risulta dall'elaborazione
e dalla discussione annua del bilancio. Questo spreco di la-
voro, che non è giustificato da nessuna ragione d'utilità, non
lascia riposo all'Amministrazione, e le impedisce di dedi-
carsi, come vorrebbe, a lavori molto piùutili e più urgenti. ,,

Il governo turco ha notificato al governo del Montenegro
che aveva nominato Bedry bei a suo commissario pressò la
Commissione internazionale che sarà incaricata della de.
marcazione dei confini tra il Montenegro e la Turchia.
In seguito A questa comunicazione il governo montene-

grino ha inviato alle potenze una nota circolare in cui di-
chiara di accettare molto volontieri la decisione della Porta,
perchè il Montenegro ha il massimo interesse che venga ri-
solta la questione dei confini.
Nella nota stessa è detto però che i lavori per la denlar-

cazione dei confini dal lago di Scutari fino a Mokra Gora,
stante la stagione avanzata, è impossibile nei monti di Pro-

kletje é Pahleni-Vert, e peroià il governo montenegrino du-

biti della sincerita della korta la quale di fronte allegifli-
coltà di intraprendere neÏ dicembre' i livori di demúca-
zione necessari, vuole applicare nuovamente il suo sistema

dilatorio.
La nota termina dichiarando che-la dignità delle, grandi

potenze firmatarie esige che diano prova di eneigia di fronte

alla Porta, affinchè le deliberazioni degli inviati e rappre-

sentanti presso la Conimissione internazionale di demarca-

zione non feagano rese illusorie una seconda volta.

TELEGRAM1VII
(AGENZIA ŠTEFANI)

Parigi, 9. - Grevy ricevette Risdang, ambasciatore del re

di Siam. L'ambasciatore disse essere stato inviato iirFraticia per

rendere più stretti i vincoli esistenti fra i due paesi.
Il Consigli¾ dei ministri si occupò della spedizione nel Tonkino

per la quale si spenderanno nove milioni.
Napolt, 9. - Il piroscafo Washington, della Navigazione*Go-

nerale Italiana partirà il 22 dicembre da Napoli ed il 21da*Pa-
lermo per New-York direttamente.

Parigi, 9.',- ßenato. - Dopo spiegazioni del ministra della
istruzione pubblica, fu approvato fordine del giorno pufo atem-
plice sulla questione d'interpellare kresnan circaila oitedlard ri-

guardante gli emblemi religiosi nelle schole.
Duclero presentò la conyonzione tq la Francia o Flughilterra

per fissare i loro relativi confini a Sierra-Leone.

Buenos·Ayres, 8. - È partito per Genova il postale Ñord-
America, della S.ooieth Lavarello.
Buda-Pest, 9. - Camera dei deputati - Discutendosi il bi-

lancio del ministero .delle comunicazioni, il deputato Rolaenosy
provocò una scena scandalosa. Attaccando dÌ nuovo i funzionari
del ministero in questione, disse esser'viTKquesti fánsionari una
banda di briganti di cui il ministro Hiežonymiè iVeapoi ÌIñiai-
stro Hieronymi rispose che la condotta del deputato Rohønozy à

infame.

Il presidente del Consiglio prenderk nella géduta; di lotnedi una
occasione per protestare contro le ingiurie di Rohonozy.
L'incidente produsse una grande sensazione.
Madrid, 10. -Il ßenato continuò a diseatere la proposta che

combatte la revisione della Costituzione. Sagasta domandò se i

conservatori appoggiano i partigiani della Costituzione del 1869.
I conservatori risposero di no. Sagasta dichiarò che egli non aos
cetterebbe mai il anifragio universale nè la liberth religiosa.
Barcellona, 10. -- Al teatro delPOdeon un ladro gridò : þ

fuoco! Grande panico. Unmorto e 18 feriti.

Osiro, 10. - È smentito che Colviin sia stato nominato mini-

stro delle finanze in Egitto.
Quattro battaglioni inglesi rimpatriano.
Yakub Sami e Mahmad Fehmi compariranno oggi dinanzi al

Consiglio di guerra, ,
I,capi ribelli esiliati all'isola di Ceylan s'impegnarono a restarvi

finchè piacerà al kedivé.
Bucarest, 10. - In riunioni extra-parlamentari fu deciso

di rivedere la Costituzione. La proposta sarà presentata al Payla-
mento dopo il bilancio. La Costituente si eleggerebbe alla fine di

gennaio,
81raensa, 10. - Ieri sera approdò in questo porto, prove-

niente daMalta, la pirocorvetta germanica Nymphe, comandata
dal capitano Dietert, son 286 uomini di equipaggio e 9 cannonia



äi 1,0. - Ipmail Eyab é stitp nomfildto ministìro dell'in-
ruo3 afül tiiiii§tKMatand.
AIè sûrdilà kËgittà,610. - Udá Rúnioné( átaalano, al

Póliteamgiddeish di fare ilabito una dimostraslone Pacifica di-
mansiAiconsolati, chiedendo Pimmediato pagamento delle ing4n-
ãtiikpor letittima døl bòm¾rdamento. La dhnostrazione si ef-
£9449 guidata 4gna Comitato. internazionale - eletto nella riu-
Riogo. Vi parteciparpno pareophie miglisip digersone. quasitatti
cop§pli prpmigerpf telegrgfare al loro goyerni, II console fran-

cese espresse il timore che un ritardo nel p gamentó de1Íä in-
dennità potrebbe omgionare grávi tumulti nèllá bassé eläueo. Il
donsolo inglese ò assente.
Venezia, 10. --La marea è altissima; quasi tutta la città è

inondata; ni epgra che i danni sieno piccoli.
Egladibi, 10. - Il generaÌe air Andrew 01arke, col suo stato
aggiore, ò arrivato ieri da ilessandria ed è partito oggi alle 8

pogeridiane yet Londra.
Roma,11. - Il pranzo al Quirinálo in oñõré del signor po

ËiÖrs non ebbe luogo iersera, ëomé fa errokeaiáente hänuhidio,
gna saràþtä invece mirteal, alle ore 7 112. Vi togp intititi tutti
i componenti l'Ambasciat,a russâ.

naMaegil Ra à pärtito stamîne por Castel Porsiano e tot-
merk domam,
ioËÙa, Ï1. Il génerale Monabrea e la contessa Menabrea

presero parte pd una cojasione off rfa dal piincipe di'Galles.
Isondi•a, 11. -- IlDáily.Netos Àich: « Derby entrera presto

nelgafiketiöl Glaistone si dimatterà dà dáncelliere dello scac-
ihiere cá&nañiõ il titolo di pËmo lord ella tesoreria. A
11 Tintes dice ehe FEgitto irèràèrà una contribuzione mènsile

ai 82ð0 lire sterlina peÌ 2àsktonimënto delPeúòroito di occupazione.
Catro, 11. A Ÿakab·Bami e Ëaimtid-Fehmi'farono condan-
a.mo 0, ma quenta ponifu commutata $ùÊö iii quil1À de1Pe-

1 - Inni discorsõ pronanoÏato al téatro delPA-
4, spÑssä Po'pinigne Ehe la cre zione di äna re-

lick i agÀs, pobbbbe produrre Panione goliticá i que-
sta col Po og ,

REGIA DEPUTAZIONE DI STORIA PATRIA
. PER LE PROVINCIE DI ROMAGNA

TornataXV ed ul6tma - 25 giugno1882.

Il soolo offettivo oav. Enrico Bottrigari legge una Memotia in-
titblata: Deßeaktieke fdppessarie che erano in Bologna, e di gueße
che inflord tŒ si fr vano.
Dopo breve acoenno sulla storia di questamanifattura dalle etg

rèmote alle più i'eeëntis nelle quali, secotido Fópinione comune
le tappezzerie presefo dalla città di Arras il nome di årazzi, il
eh. socio tammänta che non solo liblie Fiaúdre, iit Inghilterra
ein Francia fiori la nobile industria, inä anche a Roms, a Fi-
renze, a Laces, aMantova, a Feriara, a Venezia e in Bologna;
nella qual citt& da mezzo il secolo xv si fabbricarono non solo al
razzi, ma ezianilio drappi di seta e veli ricercatissimi.
Discorso in succinto ahche de1Pordito, detto alto e basso; delle

¿oinposizioni figurate, condotte sui disegni dei più grandi artisti
él tempo, pregigper cui primeggiano gliarazzi ordinati in Fian-
dra da Leone I sui cartoni diRafaello; ricordate le belle foto-
grafie, donate allamostra Pinacoteca dai fratalli Caldesi, ritraenti
gli arassi di Hampton-Court, il ch.socio entra nel suo argomento
Asidistende a patlare di quelli cheesistevano od daist6no fattora

Bologna, e per primimomina glicizzi, eseguiti sui diaegni di
Giulio Romano e del Babens, comperati dal card. Potnýëo Aldro-

vandi a decoro delmagnifico palazzo daalu½dificátodeld748, ed
oraypadabšdhleampratoradi questo, talohk agio& delÍn preziosa
suppelletil« sosta il ritratto deb cardinale¿ posseduto dal conte
Pietro suo pronipote. - .

.
I e

Gli;arazzi,,pregevoliper i disegpi dellWlbagi, appartenenti ai
P411avicini Fibbia, furono dalPetyde della famiglia trasgoytati a
Vienna; quelli che erano in cass Insom, di fabi>rÌca fiainrpinga,
nonchè quelli di casa Hercolani e di casa Pallavicini Trotti fu-
rono venduti anch'essi e mand4ti fupri 4'Italia.
Riplangono però ancora i bellissimi dei marchesillfalvezziCom-

peggi, fatti sui 4isegni di Luca.de Leyda, che un tpmpo abbelli-
vano il palazzo d'Inghilterra in Ëoma,.dónato da Arrigo VIH al

card. Loánio Campeggi, di là portati á Bologna é per eredità
pervenuti alla famiglia Malvezzi. Rappresentano la storia xli Gia-
cobbe, e sono da ammirarii per l'invenzione, per lamovenza delle
figure di tipo fiammingo e per il colorito.
Dono del concittadino Benedetto KIV sono gli araisi che si e-

spongono nella nostra metropolitana il di della festa dei Sa. Pie-
tro e Paolo; alcuni a figure grandi piil del vero, altri ad arabeschi
e fiori; moderni relativamente ai sammentovati, o forso della fab-
brica' dei Gobelins, ben conservati tutti, e tospical per la fre-
sehezza delle tinte.
Anche ne)PIstituto dei sordo-muti in via Noppdell; si conser-

vano colonnatÌ d'arazzi colorati, rappresentanti engeli qltre il na-
turale. Appartennero essi alig chipaa e convento di Santa Maria

degli Angeli, ora soppressi, e sono probabilmente di fabbrica bo-
lognese.
Non pochi altri tappéti da finestri in arazzo colorato e di buona

fattura trovansi presso ilmarcliege 'i'exinnaso Cospi e nel palazzo
Zambeccari.
Ma tappezzerie d'altro genere d'opera pure bolognise esístono

tuttavia nella citta nbstra. ,Di eingoláre bellezia-6 I'Apþarato in
vallato cremisi sopra seta color d'oró, che orna la capiiella della
Vergine del Bosario nella chiesa di San Domenico, fatto alla fine
delPultimo secolo per la cessazione del terremoto e per via d'obla-
zioni del popolo. Nè meno splendido ò qpello della cappega di
San Domenico, in broccato di seta e oro, fabbricato eseo ancora

da artefici bolognesi sullo scorcio del geicento.
Troppo noti inŠne sofi i hatÃaschi dèÍle fabbriche liootr#tie,

usati negli appartamenti e negli addobbi delle chiëse, per Èoyeine
tener parola.
Compie Pegregio espositore la sua memoria colla monsione di

una anties e speciale tappezzeria bolognese; nieno nobile e meno
costoga, ma non priva di pregio e di vaghezza, che ò la bazzana;
di cui un belPesempla're si vede nella residenza della Fabbrioèria
della Basilica petroniana, proveniente, a quanto si dice, dalla fa-
miglia De'Scarani.

Casins Mmom, segregario.

1\TOTI2Ik DIVËRSË
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Oonsiglio piutinaiale. - Íl Consiglio provincialediR'oëxa
è convocato in sessione straor'dinaria, alle ore 8 pomeridiane del
giorno 11 corrente, per trattare degli affari iscritti alPordine del
giorno,

Regia Marina. - La Regia corazzata Daisdolo approðava
il 6 corrente a Gaeta, ed eiltrava a far parte della sqñadra Iier-
manente.
Il Regio trasporto Euroþa ð partito P8 correnté da Brindisi per

recarsi in soccordo di un piroscafo ineagliato nelle vicinanze di
Obranto.



Il innpel del Espo. -Leggiamg.nelPEuganeo:
La.Sobieth Meneta h4 eampinto il progetto partieplarèggiato

gel kunnel àottomarino allo stretto del Euro,'ene sãrà a giorni
inviato al Ministero per Papprovazione.
- La langhezza precisãðel trafoi·o sarebbé di inetri 13,546 17,
cosi ripartita:
Rampa di diséesk dalla párte di Sicilià fino álPohlinata di ine-

tri, 154 28, soksil livello del mare . . -. . . bietri 4680 62
Rettifilo attravèrsale lo stretto; . . . . -.

F 4299 92

Rampa di-diseesa dalla parte di Calabría fino al-
l'ordinata dimetri 153.15 sotto il liirello del mare a 4565 63

Totale metti 13546 17

La pendenza delle rampe è al 85 per mille nei tratti in retti-

lineo, p al 82 per mille nelle eliche. .
.

La spesa è calcolata in lire 71,115,440, compreso il tratto della
lunghezza di circa 10 chilometri per allacciare la grande galleria
alla stazione di Messina. Dalla parte di Calabria si allaccerebbe,
appena uscita all'aperto, colla nuova linea già in costruzione fra

Reggio e Bagnara.
Il tronco di raccordamento essendo peritato in lire 5,362,440,

sarebbe il costo della grande galleria in lire 65,758,000.
Le vittime delmare. - Telegrafano da Quebec (Banadà)
il 21 novembte: ·

L'equipsggio del vapore inglese Wearmouthche naufragò do.
menica aMangdaleh Island, si componeva di venti uomini. Di que-
sti solo quattro riaseirono a salvarsi: tutti gli altri perirono an-
negati mentre tentavano di guadagnar la spiaggia durante l'im-
perversare della tempesta,

801EliZE, LETTERE ED ARTI

- RAËSEGNA DRAMMÄTICA

TblArà aÍI'e. i Ûonipaglífå 'Í'tiehtinâ, dii·otti 84ÏÌ"AtÈstŠs-
valiere Luigi Monti. - Un rummigo pari§¾o, drammain 5 atti,
in prosa, del signor 0TTAvio FairLtàT.

Due cose giustificavano la grande aspettativa del pubblico
per questo nuovo lavoro: il nome dell'autore, e più ancora
del nome delfautore, Peco del successo di Parigi. Quanti si
trovavario al Valle lunedì sera, v'erano andati convinti d'as.
sistere ad una produzione non comune, ad un'opera d'arte

degnä dello scrittore che ha già dato alla letteratura fran-
cese Montjoie l'egoista,il ßignor di Camors e Giulia.'l'recoeur.
È ammissibile che vi fossero in teati·o dei pessimisti, pronti
a far atto della indipendenza dei loro giudizi alla prima oc-
casione: i rißschioni pur troppo in siälili circostanze non
mancano mal; ma e ammissibile del pari che vi fossero anche
altri, decisi a non lasciarsi prender la mano sul pubblico, ed
a proclamare un grande successo ad ogni costo. Questo si sa-
peva, che il nuovo lavoro del Feuillet era stato acquistato,
come tanti altri del resto, dalla'Società romana. Ma se per
taluni cotesto poteva essere un pretesto a disãpprotare, per
altri viceversa, era incentivo alPapplauso. Ad oigni modo bi-
sognerebbe avere una gran cattiva idea del pubblico per cre-
dere cþe esso si lasci guidare a libito di poóhi spettafori. Pel
pubblico è assolutamente indifferenty se la proprietà di un
lavoro appartiene ad uno piuttosto che ad un altro; come è
indifferente per luisein teatro vi sono una.ventina di per-
sones venute là colla loro opinione .bella e preparata. Ho vo-

lutp preme tere queste pophgpgset;vaziong exchè plyi¢o
mani della pri a recita del Büfnesya ggrygg) ststo¢qito
che il successo 4i quel lavoro fa.contrastato in odio allp-ßo-
cieta romana. Gran Dio! O gungge,perchò un lavoto appar-
tiene alla Sqcietà romana, bisognerkspplaudirlo unicamente
per cotesto fatto, e non sarà più lecito al pubblico di dietp-
provarlo, senza incorrere nella taccia di-maleÿolo e di cre-
tino ? A seguitar di questo passo; io domando à díco, dove
andremo.a finire!
Io non ho certemente molte simpatie pen la Societg ro-

mana, e più volte ho esposto in questa rassegne le ragioni
per le quali mi trovo indotto a combattprla. Io pensa ¿he

quell'istituzione non arrechera all'Arte nessun fantaggio, ele
procurera invece molto danno. Debbp aggiungere inoltre che
finora essa ha mostrato pur troppo di non ,ayer,1aanano
troppo felice nei suoi acquisti; manopdþµeno, quandoIb ca-
pitasse di darci un buon lavoro, mi farei.ua dovere di essere
iLprimo a lodarlo. Io aperava apsi che illfomanzo parigina
dovesse poi·germi quest'occasione da tanto tempo attesa iä-
vano. Io che sono un ammiratore del belPingegno del Fepillet
contava lunedì sera, come tanti altri, sopra uno di que ààc-
cessi che fanno epoca nellarstoria del teatro.Ahi pur tr o,

come tanti altri ho avuto una delesione.
Chi conosce i lavori di Ottavio Fagillet esiterebbe, a cre-

dere che questo Romanzo parigino sia uscito daga sitessa

penna che ci ha dato La ßßnye. Lo scrittore,.il cui erito

maggiore è un'elegante finezza, questa molta non è stato nè

eleganté, nò fino. In questo,suo nuovo dramma l'arte à so-

praffatta dall'artifizio. Il lavoro è scannesso, WAl condotto,
pieno di vecchi espedienti. Le lacune che esso presenta'Boilo
tante, che esso fa 14 stessa impressigne <1i quei lg¾ri'rita-
gliati in fretta e furia dalla trama di un romanzo e ridoni
per la scena, senza açouratezza veruna. iggorg af il
Eeuillet abbia scritto prima il romanzo, p ýo; ab¾ia (qltó jia
questo i materiali del.suo drampna¡ ma dal modo sconnesso

con cui quei materiali sono messt assreme apparisce che il
lavoro erg stato concepito dall'autore con un organismo ben
diverso da quello sotto il quale ce 19 ha ora presentato. Ed
è facile convincersene per pðco ehe se ne esamini la strut-
tura. ·

Al primo atto siamo nel bel mezzo (Ji una legte. I p¢roni
di casa sono ãue giovani sposi, Enrico a Mareplia dijn gy.
Essi sono ricchi, si amano,-dunque sono falici, Berò v'è un

punto nero.in questa felicità. La madrq di Enrico ò am a-

lata di unk malattia strang, che lejoglie il sonne, e nella

quale si perde tutta la scienza del dottore Chesnel. Come ar-
rivare a scuoprire il mistero di questa malattia? Il Feuillet
n'è uscito con un mezzo abbastanza fantastico. Termipata
la festa, Enrico sale nelle stanze di sua madre per accertarsi
se ella riposi; ma dal*corridoio aperto egli la iptende va-

neggiare, pronunziando parole raccapriccianti, tantochè egli
si impaurisce e torna a raccontare la scena allamoglie. Gyan
Dio! che sua madre avesse qualche terribilq rimorsopàllago-
sciensa! -- La madre chp gli è venyta dietrore cheþa inteso
coteste parole, irrompe come uno spettro. ¶nta,dai sospetti
del figio essa dirà tutto, nasca quel che gaopscere.Il grande
segreto che la opprime è questo. TJn amico del padre di¾n-
rico gli affidava morende una somma cospicug, ,perchè egli,
a suo tompo, la rimettesse ad una figlia naturale, in modo
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thda:non.offendere in leiflaanemória"della inadter Il si-
'giier di Targy,«cui sono anËate male alcune .speculagioni,
ãi servì di ella somma per tentare di farironte al disastro;
ma:egli perdette tutto e ne morì di crepacuore. In questo
0480, CL6'Î&f6 Ÿ lÌ48tituire 111 Beinma? Ma essa ascende a tre

níilioni, Vale a dire a tutta la fortuna dei Targy, comprese
le ottantamila lire dellardöte di Marcella. I due sposi rimar-
ranno senza<an soldo Enfico ha pure la convinzione che sua
moglie, allevata nel lusso, non saprà adattarsi alle priva-
ioni della nuova esistenza. Ahinon importa che ella si en-
tubianmi adesso alPidea del sacrifizio; non è nata per la mi-
se'ria. Pure egli preferirA di essere povero, prima di consen-
tire che rimanga macchiato il nome di suo padre. Per conse-
guenza egli restituirà i tre inilioni.
Al secondo atto l'autore si inttoduce nel gabinetto del ba-

rone di Chevrial, mi gran banchiere, che noi abbiamo già ve-
dato passarci inpanzi fra i tanti invitati alla festa del primo
atto. Quepto baione è un materialista cinico e spregiudicato,
tutto dedito ai piaceri, una specie di farabytto ,in guanti
alli cÏ1b ha fatto la sua fortuna non si sa con qiäli mezzi.
una specie di duca di Mora in sessantaquattregimo, senza

averne 16 fol·me corrette di gentiluomo. Le donne sono la sua
passione; ed il metodo che egli mette in opera per ottenerle
è infallibile: ridurle alla miseria per darsi poi Paria dell'an-
gelo salvatore. Questa è la parte che egli rappresenta con
Ëosal Mignon, la diva dell'opera, la quale viene ogni tanto a
doniandargli consigliò solle speculazioni che essa fa alla
Borsa. Ma per avventura Rosa Mignon è farba;f essa ha sco-
perto il giuoco del barone e fa tutto il contrario di quanto
egli- le consiglia. In poche parole il secondo atto è intiera-
mente dedicato a mettere in rilievo la ggura di questo per-
sonaggio che ha poi nel dramma una parte molto seconda-
rias Egli èil marito della donna a cuispettano i tre milioni
dei Targy. La baronessa a cui pena vedere i Targy ridotti
alla miseria, vorrebbe rifiutare la somina; md il marito non
vi.consente. -- a Voi rifiutate, ebbene accetto io; fanno sem-
pre comodo tre milioni. ,, Poi, per darsi Paria d'un uomo di
cuore, ofre ad Eririco un impiego di commesso nella sua

Banca, collo stipendio di cinquemila lire all'anno. Non illu-
diamoci però su questa oferta,perocchèessa èben calcolata.
Padrone del destino del marito il barone di Chevrial lo sarà
forse anco del destino della moglie. Marcella è una bella don
netta che gli parla all'immaginazione, e una volta ridotta
alla miseria.... Uhissà ! Basta, staremo a vedere.
Veramente finora l'azione non corre troppo. Andiamo

avanti. Il terzo atto ci oEre un quadretto di interno, in casa
dei Targy. Enrico lavora ; sua madre da ležioni di piano-
forte; sola Marcella sta in ozio e si annoia. Sholliti i primi
entusiasmi del sacrifisio, essa sente ora tutto il peso della
sua miseria, e lo sente tanto piii, inquantoche potrebbe es-

ser ricca, purchè il marito lo volesse. Essa ha un tesoro nella
VOC6; ma il marÎÙO ROR COnseat0 BSSOlutamente che ella vada
sulle scene. Per giunta, alla poveretta non mancano le ten-
tationi. Il barone di Chevrial viene a ofrirle cinicamente la

fortuna, Pavanzamento di Enrico, la di lui partecipazione
agli utili della Banca. Tutto questo non dipende che da lei.
Oh, è troppo i Meglio, meglio fuggire col tenore Giuliani suo
aestro, il qualeva a.far Pimpresario in America. Laggiù le
prodigheranno dóllari e applausi. Dopo un anno, dopo due,

essa potra ritornare rinca'à auosmerito./Edvinfattidagg'è
Enrico, non appenaviene irisaphre dellaÁíia:fuga;voirebbe
correrle dietro, raggiungere lei eGiuliani, dediso ad i1coiderli
tutti e due. Myls signora di Targy cade a tetra svenuta. ÷-
" Tilagrasínto! tu uccidi tua madre, , grida il d'ottoré0hes-
nel ad Enrico,,fermandolo sull,a porta. Edaè per questo che

Enrico rimanè..
. .

Il quarto atto è Assolutamente un • fuor d'opera. ,,
Il ba-

rone Chevrial ha invitati gli amici ad un banchetto -dato in
onore di Rosa Mignon. Il barone, accortosì finalmente del
suo dattivo giuoco, ha mutato tattica. Egli ha comprato un

palazzo e ne ha fatto dono alla diva. Tutta l'importanza di
questo atto, rispetto allo svolgimento delPazione dramma-

tica, consiste unicamente in quelle poche notizie che ci vien
dato di raccogliere dalla bocca degli invitati sulla sorte di
Marcella. Pur troppo essa in America non ha avuto fortuna.
Fallita l'impresa, ridotta alla mercè di Giuliani, di cui era
divenuta l'amante, s'era imbarcata con lui per far ritorno in
Euroþa. Ma, a poca distanza dall'Ilavre, il bastimento che
li portava si è incendiato, e nessuno delPequipaggio ha potuto
salvarsi. La povera Marcella è dunque morta;ma non t'era
bisogno di scrivere un atto per dirci questo. Perô il Feuillet
ha voluto farci assistere alla fine del barone di Chevrial, col-
pito da un accidente - che il Signore ce ne liberi tutti -
proprio sul più bello del banchetto, al momento in cui egli
declama un brindisi alla divina materia. La trovata non

offre nulla di singolare, ed è sulla scena di un effetto molto
discutibile. Che quel personaggio viva o muoia, pel pubblico
è proprio indiferente. D'altra parte, che cosa mai ci sta-
rebbe egli a fare nel dramma, una volta che non avesse più
la missione artistica di morire?
Così si arriva all'ultimo atto. La baronessa di Chevrial,

che durante la sua attesa dietro le quinte ha avuto tutto il

tempo di innamorarsi di Enrico, e che non sa darsi pace di
essere stata la causa involontaria della rovina dei Targy. e
di tutte le sventure di Enrico, ha comprato un titolo d'a-

gente di cambio, ed è venuta alla villa del dottore Chesnel

per offrirlo ad Enrico, come un compenso del danno che essa
gli ha recato. Dal canto suo Enrico, che dopo la fuga della

moglie si è innamorato della baronessa, si ostina nel rifiuto,
poichè l'orgoglio gli impedisce di rivelare il suo amore. Me,
per fortuna, la signora di Targy, che ha letto nel cuore di
Jutti e due, tanto fa che riesce ad avviarli ad un colloquiö
amoroso sotto un viale, colloquio che potrebbe essere il pre-
ludio di un matrimonio. Senonchè a\questo punto, il dottore
Chesnel porta la notizia del ritorno di Marcella. Essa sola si
è salvata dalla catastrofe in cui tutti i suoi compagni sono
morti, e viene ad implorare il perdono di coloro che essa ha
traditi. La signora di Targy, che in un primo movimento
d'ira si spinge fino a chiedere bruscamente : " E perchè non
è morta costei?

,, pure finisce per cedere alle preghiere del
dottore, ed acconsente a perdonarla. Tutto sta però ad ot-
tenere il perdono di Enrico. La madre ed il dottore hanno
un bel pregarlo, egli dichiara óhe non perdonerà mai. Mar-
cella, che ha inteso queste parole, si avvelena, e viene amo-

.
rire sulla scena. Dinanzi allo spettacolo della morte, Enrico
si commuove, e raccoglie in un bacio I'ultima parola della
moglie. Così il dramma arriva alla sua fine. -

Questo sunto basta a rivelare i difetti capitali del lavoro.
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I punti salienti del draiama sonó tri: Ta rèsfituzione: dei tre
milioni alla baronessa di Ohevrial; e- lá conseguente rovina
lla faníiglia Targy ; la fuga di Marcella; il suo ritorno im-

proYvho al moniènto in cui il litarito, bredendola inotta, è
alla iigilig4i Ammogliarsi co.n un'altra. Per ricollegare fra
loro questi treiunti bisogna àaltare dal ýrimo al terzo atto,
dal terzo al qüinto. L'atto secondo non serve ad altro che a

mettereinnaionePenunciato del primo; e lisi potrebbe
tor via beningirgo, senza che l'interesse d.rammatico dell'in-
sieme, ne risentisse alcun danno. Perocchè la ragione del
dramma-non sta nel modo della restituzione, ma nelle cause
chè la deteiminano, xielle conseguenze che essa produce. Ora
le cause, buone o cattive che sieno, sono tutte accennate nel
primo atto; in quanto alle conseguenze, noi le vediamo sol-
tanto nel terzo. In quanto al quarto atto esso non è che un
tiempitivo vero e proprio, il quale ad altro non serve che a
tener sospeso il corso dell'azione. Tant'è vero che per saper
qualche cosa delle segrete simpatie fra Enrico di Targy e la
baronessa bisogna aspettare fino al quinto atto, dove questo
nuovo amore scoppia come d'improvviso, senza preparazione
alcuna, proprio pochi momenti prima dell'arrivo di Mar-
cella.

È innomma un lavoro slegato quanto altro mai, dove i per-
sonaggi secondari assumono tutta Pimportanza di personaggi
principali, e dove i personaggi principali sono relegati al se-
condo posto. Questo difetto apparisce anco maggiormente
nella distribuzione delle diverse parti del lavoro. Il barone
di Chevrial, per esempio, il quale sta nel dramma proprio
per ripieno, è sempre in scena fino al momento della sua

morte, e predomina nel secondo e nel quarto atto in maniera
tale/Ja mostra.re che quei due atti sono stati messi là a bella
posta per lui. Invece Marcella, che è poi la vera eÉoina del
dramma, rimane totalmente' ecclissata durante il secondo
atto

, sparisce dopo il terzo, e non la rivediamo più se non
quando essa ritorna verso la fine del quinto per avvelenarsi
e morire. Questo, per ciò che riguarda il concetto organico
nel lavoro: rispetto poi alla condotta, v'è in questo dramma
un abuso tale di ripetizioni sceniche, quale potrebbe trovarsi
nel lavoro di un autore novellino che tenta la prima volta la
scena. Così, al terzo atto, quando Marcella fugge, è il primo
il dottore Chesnel a darne notizia alla signora di Targy, la
quale a sua volta ne då notizia ad Enrico. Così al quinto atto,
allorchè Marcella ritorna, la nuova giunge ad Enrico per lo
stesso tramite. Anco i personaggi apparisconogabbozzati, in-
colori, senza fisionomia propria, rassomiglianti a cento altri
le mille volte veduti. Enrico di Targy ricorda il protagonista
del Romanzo di un giovane povero ; il barone di Chevrial non
è che una varietà del Montjoie, mescolato un po' di duca di
Mora. In conclusione Ottavio Feuillet ci ha dato questa volta
un lavoro informe, un guazzabugiio strano di realisino e di
rêve, dove ha tentato unire insieme materiali vecchi e ntate-
riali nuovi, senza esser riuscito a saldarli fra loro.
E ora due parole dell'esecuzione. Luigi Monti ha tratto

tutto il partito che era possibile trarre da un carattere conven-
zionale come quello di Enrico. La signora Zerri-Grassi ha

riprodotto la figura della signora di Targy con mirabile ac-
curatezza. La-signora Giagnoni non avrebbe potuto rendere
con zoaggiore efficacia il personaggio di Marcella. DalBelli-

Blanes era da athendersi pikohtigadessa! Eglifèrtist losì

intelligente, così protéifonne, tai sembrà¾on ¼bbia bene in-
dovinato questa volta il iarattere del barine di Chéiirial, a
furia di voleilo rondere tÉdppo disinvolto, egli è cadafió nël-

l'eccesso della caricatura. A titolo di lode è gliisto citare

anco la signora «Tacchi-Bracci che dice gesai ,b¾e lOsiie
della baronessa di Chevrial, ed il Bozzo che<ha Jatto una
macchietta rigseitissima del personaggni di Tikahdel. -

Del loro meglio gli altri.
. L. Pidonm.

BOLLETTINO METEURICO

OFiL'UFFICIO CENTRALE'UI METEOROLOGIA

Rosna, 10 dicembre:

Stato Stato 1'aurn Tuna '

Swaziom del cielo del mare

8 ant. 8 ant. Massim Minimi

Bellano......, plovoso

Domodossola nevica ,

Milano....,.., plovoso

Verona ....... nebbioso

Venezia ...... coperto
Torino........ nebbioso

Parma......., piovoso

Modena....... coperto
Genova....... P197080

Fesaro........ coperto
P.Maurizio.. Stå coperto
Firenze....... 314 coperto
Urbino........ coperto
Ancona....... 112 coperto
Livorno ...... coperto
Perugia ...... 3(4 coperto
Camerino.... 3¡4 coperto
Portoferraio. coperto
Aquila........ coperto
Roma......... 3(4 coperto
Poggia......., sereno

Napoli........ 814 coperto
Portotorres.. coperto
Potenza...... sereno

Lecce ......... 114 coperto
Gosenza ...... 112 coperto
Cagliari...... 314 coperto
atanzaro... coperto
ReggioCal... coperto
Palermo...... 114 coperto
Caltanissetta coperto
P. Empedocle nebbioso .

Siracusa...... ècperto -

--- 0,8 - 1,2 ;
- 9,1 6,9 :

mosso 11,9 4,3
- - 0,0 - 0,8
- 1,0 - 0,7
- 8,9 4,5

agitato 8,1 2
cahizo 7,2 2,4

agitato 18,2 7p
mosso 10,0 9,0
- 11,0 ß,L
- 8,6 6,0

molto agit. 16,9 12,5
...- &,9 -ß ,0
- 15,0 18,0
- 15,5 5,3

molto agit. 16,5 12,5
legg. mosso - --

- 11,8 6,0
- 17,7 12,3
- 15,0 4,8

molto agit. 19,0 18,0
- 15,2 10,4

agitato 18,2 14,3
agitato 23,2 14,6
-- 14,9 8,6

- mosso 16,2 12,4
agitato 11,0 11,5

g li
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Osservatorio del Collegio Romai-- e aiám to issa. Osservatorio dellellegio Romano -· 10 ainena>re 1882.
AI.TEzzA DELLA STaziost= 49=, 65. ALossia mar.I.A sosaxons === 496,65.

8 ant. Mezzodi 3 pom, 9 pom. 8 ant. Mezzodi 3 pom 9 pom.

Barometro ridottg 761,8 60þ 768,9 58,5 Bárometro ridotto 763,5 751,8 761,6 752,3
a 0° e il mare a 0 e ai mare

Termomet sterno 13.0 14,8 18,9 Termomet.esterno 16,8 17,4 17,0 12,i
(centigrado). (centigrado)

Umidithrelativa.... 94 73 66 58 Umiditàrelativa.... 77 68 66 78
Umiditäassoluta... ò,91 8,09 8,88 6,8f Umiditàassoluta.. 10,27 10,11 954 8,51
Anemoscopioevel. N. 2 ENE. 10 ESE. 17 ESE. 18 AnemoscopioeveL SSE. 30 B. 33 SSW.81 B. 17
orar.medisinkit, orar.mediainchil.

Stato del cielo........ 10. coperto 10. coperto 10. coperto 10.coperto Stato del ciëlo........ 7. cumuli 7. comtili 9. cúmuli 10. coperte

OSSERVAZIONI DIVERSE OSSERVAZIONI DIVERSE

Termometro: Mass.- 15,0 C. - 12,0 R. I Min. - 5,4 0. - 4,3 R. Termometro: Mass. == 17.9 C. - 1422 R. ] Min.- 11,7 O. == 11,7 R.
Pioggia in 24 ore: poche goccie. Pioggia in 24 ore: mm. 1,1.

LISÌINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA del di 11 dicembre 1882

PREZZI FATTI OORS I BKED I

GODIMENTO
VALORE

8 001tanti
CONTANTT TERMINE

dal
¯ Versato Apertura Chiusura Apertura Chiusura

endita italiana 5 010 . . . . . . . . , , ..
lagennaio 1883 - - - 88 60 - 88 60 - - -

Detta detta 5 0(0 . . . . . . . . . . .
Io luglio 1882 -

- 90 80 00 80 90 80 90 80 - -
-

Detta dettà 3 010 . . . . . . . . . . .
10 ottobre 1882 -

-
- - - - -

- -

Certificati sul Tesoro -Emiss. 1860/60. . -
-

- -
-

-
- - 91 85

Prestito Romany, Blount : . . . . . . . . . ,,
- - - - -

-
- - 89 57/2

Tietto Rothschild. . . . . . . . . . . 1 giugno 1882 - - - - - - -
- 94

Obbligazieni Bëni Ecclesiastici 50l0 . . .
1 ottobre 1882 - - - - - -

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . .
16 Iuglio 1883 500 500 - - - - - - -

Azioni Ëegla Cointeressata de'Tabacchi ,, 500 350 -
-

- - - - -

Obbligazioni dette 6 010 . . . . . . . . . , , ,
500 -

- -
- -

-

Rendita austriaca . . . . . . . . . . . . . .
.

- -
-

Bgnda Nazionale Italiana . . . . . . . . .

16 gennaio 1882 1000 750 - - - - - - -

Banda kornâna . . . . . . . . . . . . . . . .
1 luglio 1882 1000 1000 - - - - - - 1005

Banda Generale . . . . . . . . . . . . . . . . ,,
600 250 - - - - - - 569 50

Sociétà Gegerale di Credito Mobil. Ital. 16 luglio 1882 500 400 - - - - - -

SociétàInimobiliare
. . , , . . . . .. . . .

16 ottobre 1882 500 500 - - -
----

-

Banco diRoma
. . . . . . . . . . . . . . . .

16 luglio 1882 500 250 -. - -
- - - 627

.

Banca Tiberina
. . . . . . a . . . . . . . . . ,,

250 125 - - - - - - -

Banca di Milano . . . . . . . . . . . . . . . .
15 marzo 1881 500 250 - - - - - - -

art; Cred.Fond. Banco Santo Spirito . 1 ottobre 1882 500 500 - - -- - - - 431 E0
Fondiaria Incendi . . . . . . . . . . . . . 1° gennaio 1882 500 100 oro - - - - - -

-

Id. Vita ................ 250 125oro - - - - - -
-

Società Acqua Pia antica Marcia . . .
. .

16 luglÎo 1882 500 500 - -
- - -

- 920
,

Obbliwazioni detta . . . . . . . . . . . . . , 500 500 - - - - - - -

SocietÎà Italiana per condotte d'acqua. . 1 gennaio 1882 500 oro 250 oro - - - - - - 504
,

AngIp-Romana per l'illum. a Gas. . . . . ,, 500 500 - - - - - - 988 ,,

Compagnía Fondiarià Italiana . . . . . . ,,
150 150 - - -

-
- - -

Ferrpvie complementari . .
. .

. . . . . . 1 luglio 1882 250 250 - - -
-

- - 290 A
Telefoni ed applicazioni elettriche . . . . 1 dicembre 1881 100 100 -

-
-

- - - -

Strade Feirate hieridionali.
. . . .

. . . .
1 luglio 1882 500 500 - -

-
- - - 460 ,

Obbligazioni dette .
. . . . . . . . . . . . . - 500 500 - - - - - -

-

Buoni Meridionali 6 010 (oro). . . . . . . .
- 500 500 - - - - - - -

Obbl. Alta Italia Ferrovia Pontebba . .
- 500 [ 500 - - - - - - -

Comp. R. Ferr. Sarde, az di preferenza - 250 250 - - - - - - -

ObbL Ferrovie Sarde nuova emiss. 6 DIO 1 ottobre 1882 500 000 - -
- - - - 268

Azioni Str. Ferr. Palermo-Marsala-Tra-
pani 16 e 22 emissione

. .
. . . . . . . .

- 500 500 - -
- - -

-

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . - . . -
- - - -

- -
- -

Gas di Civitavecchia . . . . . .
. . .

. . . .
1 luglio 1873 500 500 - - --

-
- - -

Sconto C A MB I PREZZI REZZI

MEDI FATTI PREEZI FATTI:

81/2010 Francia. . . . .. . . . . . .
90 g. 100 32 Ils 100 32 Iþ

Parigi . . . . . . . . . . . . chèques 100 90 100 90
90 g. 25 17 25 17

5 010 Londra . . . . . . . . . . • ehèques - -

5 010 Vienna e Trieste . . . . . ,
90g. - -

5 010 Germania. . . i . . . . . . .
90K. - -

Oro............... - - 2029Nom

Éconto di Banca 5 010. li khidaco: A. Prinz.
Interessi sulle anticipazioni 6 10.
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ÐIREZIONE DARÌIOLIERIA
DELL'ARSENALE DI STRUZIOl¶E IF TQilUNO

gvpo d'ge yr uoy Isento iµguik ad se¶erk
di lire 6 per ceafo pel 1•1o#o e diffre 5 25 per cento pdf 2• logo.
BI fa di pubblies ragÌond, A termini EUÌPért. 49 déi regðlamerite apptbrato

con Regio Reoreto & settembi 1670, che venne prësentata Iri fdibpó uflÍ8 l'Of-
forta di ribseso dillire 6 pei centolgel 1• iotto, ë di lire 6 N gìbr coatd þel
2 lotta, gui prezzF ãl qualioèll'ineaito délti ilotenibèe iBB¾iahifð dblfbérate
Pappolio desdritto nðh é d'aefa del28 átfohreTS$2, pet la pfovvistã di:

tto gniano.

T ole di n a del n. 2 q. 500
,

2240TÅoloni di noce > 1 . > 1000 12000 2000 Giorni 90
Id. - id. > a .

» 50Q 6000

Totale L. 19250

D I S T-I NT A
Grossessa Larghespa Lunghezza
millim. millim metri

Tavole di nooe del n. 2 . Metri q. 800 88 280 2,00
id. - > 2 . > 200 88 400 2,00

Tavoloni di nooe del n. 1 . » 800 . 98 850 38,50
Id. id. ' » I ,

a 700 80 820 8,00
Id, id. .» 2 a a 500 60 000 · 3,00

Taotto secondo.

I ND I C A Z IONE Tempo utile
d

Quantith Importo Deposito per

Piallacci di fraesigo . .
M. o. ISO 21250 = 2200 Giorni 125

D I ST I N A Grossoas targhusa Lunghezza;
rani metri mefra

Piallaeoi di frassino . . . Retri oubi 40 0,1& 0,34 . 4,80
Id. Id, . . .

» 35 0,09 0,18 4,00
Id ig. . . .

» 20 0,08 . 0,16 8,50
Per cui, dedotti.i ribasst d'inoanto di lire 1 55 per cento e lire 6 per cento
gel 1 lo‡to, e dí Iire 110 per cento e lire 5 25 per sento pe12•lptio, resituasi
l'importo del le letto a lire 17,814 52; e quello del So lotto a lire 19,914 90.
Si procederå perciò presso Puflicio della Direzione suddetta,tn Borgo Dora,
al nuovo incanto di tale provviets, col mezzo .41 partiti suggellati, dirmati e
stesi su carta filigranata col bollo ordinario da una lira, alle ore 2 pom, del
giorno 27 dicembre 1882, sulla base dei enyraindicati prezzi e ribassi, per vel
deye beguire 11 deliberamento definitivo lotta per lotto a favore del migliore
offerente quando anche siavi una sola oferta che migliori il prezzo,anT quale
si aptp l'incanto.
Le úondizioni d'appalto sono visibili presso laDirezione predetta e nel locale

andgetto, dalle ore 11 ant. alle ore 4 pom.
Gli appiragt! all'asta per essere ammessi a presentare i loro partiti do-

Tranno fare presso la Direzione suddetta, ovvero presso una Intendenza di
unanza del Regno, il deþpaild di cui sopra, in cántintÏ dd la titoli di rendita

µeb l es 4 19 t te 1 ornorlewaLy pyg gi ßorsa Algl porço mategedente a
'

Sarà theoltativo agli aspiranti all'inspresa di èresentare i loro partiti sug-
gellati a tutte le Direzioni territoriali e di stabilimeati dell'arma, od agli
utliel staoosti da gpse dipendenti. Di qugeti nititni partiti pero non si terrà
alou coatp ge non giungeránû6 plla Direziond niãeÍaliilente e pfima della
age délllacanto, e so aoû žiaalterà che gli accorrenfiàbbiano fatto il de-
90 Agi 80978 0 Pf6888tat& la riCOVUta del m840BimO.

Istti presso le Dirazioni, quando earanno divenuti definitivi per
aggladicamione-d'dypalto, sarannò dalla Direzione convektiti la calitione esclu-
sivamente presso 17ntendenza di finanza che risieÀe aglla città skana ovetronsfls Direzione ihá ha ricevuto 11 deposito.
I depositi greago 14 Dièealóne, ía cuÏ þa luogo rappalto, dovranno essere

pretentati dalle «re 11 ant. alliora 1 pom. del gioèdo fisiato per Vincanto.
Saranno considerati nulli i partiti che non siano firmati, enggellati e stesi

en earta filogranata col ballo ordinario di una lira, e quelli che contengono
rlserve e condiziqui.
11 ribasso dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto pena di

nullità dei partiti da prongaziarsi seduta stante dalfautorità che presiede
fasta.
Le spese d'asta, di ballo, di registro. di copie eh altre relative sono a cs-
rico 441 déliberatatio,

Dato in Torino, addi 6 dicembre 1882.
Per detta Direzione
li ßegretario.: ,0. GUIDA.

COMUNE GI ANZIO

,
settosinatile per manganza 4i oþIstori Podigrao esperimento:87Asta per

Papp gel dgsie di consamp-89Y0Tatti 9,gddialgnale comunale, a ipI desia
edbl Vgmente comunale, .

·
-

til deduce a pubblica notisia che, stante Pottenuta autorizzagione perglish
brbviazione del termine legale, nel giorno di venerd1*16 eorreaW, à¾ prqee-

ao un egoondo inoanto, sqtto la pyesidensa del sindador# dhi pet gaso
avvertensa ¿he lastegå Is pogiparsa anché di ga:491o oblatorge.

. a aurata delP4ppalto à fisagta ad na quinqueanio, oisis dal ía gen,paio
a tutto Îl 31 dicembre 1887, e Pasta sarà aperta =¾ulla isonµna Mi genue

lÌë 50,000, e sarå tèauta col metodo della candela Vergine; e 90n31st eendi-
siàni.tutte kisultanti dal 1•avtisa d'asta in data 80 aotinnbre 1 ed insel
rifo al n. 283 della Gazzetta Ufßeiale del Berno.

Anzio, 9 dioetabre 1882. e

'

Il ßindaco: LOÈËNÈO lilEÉCACUI.
9 If Regretario G. En 11.

Ád istants del'sigadi lifelehtor'ré Tatsberlißh, colleifdtif dålPesatfõrd bpm-
sale di Agosta, Cerneto, Gerano, Ponza di Areinazzo e Vallepletra, it tende
pt0)blies il segsqate

AVVfBO
gel giorno 8 gennaio 1888, èd occorrégde mi saadado é tei 6.es rintento

ne) giorni 15 e Ig gennaio dello at08HØ BURO, STTARRO-ÎlÌ0gG•¾OlÍS ÈË
damentale di Sabisco le sottodescrittò útigtefef

Immobili posti nel contene di Agosta.
Ë A danno di Delani Gaethno fu'Giuseppe -Tetken¢sémisätti on fá

G¾atp dig..A, copBusato con pesantia Agosting in Filipiro; atrada nil
UdmagigAngelo, sezione 1•, part. 747, ,eßtensione ar0 20, reññito OAt ig1d
an av4W@Appar 11 ýraúngi lira italgany 11 40.

mmobilipodigi oomag gi Oprke¢q.
P,. danno di gmpaglioni Pasquale jaDionipia- $44brigato,riadL lepao,

tmplero civico 22, connaante colla atrÀda, Zampagfical Dionisio g Frgpeeseg
e Imperi Maurd fu Angelp ses.1\ particelle 'j¾ suþ. 7þ,ppb.-3 ä?ß, dige
imponibil¥lire 15, per il presso di lire italiane 112 É0.

* Simile, contrada Torrieello, tonfinaptn colla strgga gmgggger3 þigalaio
e Francèsco e Ziiecati prete Bernargno faSáþ yp,sgg.1Apart,998egb.?
re dito'imþonibilà lire 3, pež il prpsso Àiiire .

ne, 22 #0.
Anmobili posti nel pomniaAi

..

4. A danno di Pisanelli Felice fu Innoggang -- Fabbrigato,901fafrpia@anta
K4tis, numera,civioo 46,, cenûnante eqUa'atrañap¾ertoliiniLorensa fuìDiom
maio e liianni prete, Giugeppe fa Ringig e Maria Lupia sorelle BezionaÀ¾!eg
pattleella 202 aab. 2, rehdito Itaponibile lire 425, Fan § PreixoSOlite Ita-
liahe 01 80.

, , , .
,
. .

'

.
1mwobiliposti neteomune44Ponga d'Areiniskan.T

$. A dánno di Troja Boes in finigi y Fabárieg¾Mindiò dei
Sopportief, numeri etyiei ( e 5, confininte bolia åtfañW Malagiéi fá
Gið. Battista e Fagnan! JBénadettint Dðmäßidd, Nezfón *L¾r i
322 enb. 3 e 828 sub. 4, reddito iraponibile lire 9, per il piqazq
1:ape 67 50.

' ; 1mmobiliposti nel comune di Ÿaliëþidtr
5. A danno di Graziosi Serafliio ¶f Vittoiio -- Torrgap, gop rri--

grandi, conflAantè éon Ëalmi6ri Pißtro Ëa Gianepp¢, iffli Antdalo. fa
Beiedetto e Lilli Marzia fit Frañónsed vedoW, dez!ôde 44 pakt, 116,. à-
siohe ettari 10, are §6, cent.40, reddito catas;agg segdi 41)0,,pe gy gi
tire italiano 195 30.
G. A danno di Lilli Antonio e Marco fû Benedetto a Terr4no 00aÛgda

Valle Frascuccia, confinante con Desánctis Gia66Afo in gpfúfÑs 4ÑtlâËi
Piètro fu Antonio.e Berera AleasendrŠ1agleheåndfo, sez.ga,Niit-igèntini
sione eftari 20, are 88, reddito catastaÌe dondif5 08, Ti€r II präs¼o di liË8 Ita-
liane E62 20.
1. A danno di Palmieri Seelastie,a di Domenico in Giordani Fakkiltato,

contrada Tracerna, confinante colla strada, Palmieri Dontenico fu.Denlepleo
e Costa Monaca fu Cristofaro in Magliaces, gez. 16, part.°170 lish 2, rgdgito
imposibile lire 7 50, per il prezzo di lire italiane 56 40.

8. A danno dî Palmiseri Francence fu Geremia - Terreno èoatrad4, YIai
Ombra, conflaante colla strata, Palmteri Francesco fa Giovanyi e RosatiþIo-
vanni fratelli e sorelle fu Gio. Domenico, ses. 4•, particelle 1148, 1149..4150,
1161, entensione are 61, cent. 10, reddito estastale acudi 5 68, per H prequo di
lire italiane 27.
9. A dgnno di Reali Francesca vedova Graziosi, uanfruttuurias e GraziosL

Stefano, Vittorio, Francesco, Damenico e Maria fu Giovanni, proprietari -
Fabbricato, via San Francesco, num. eivico 18, confinante colla atrada, Par-
rocchia di San Giovanni Evangelinta, e Vannoli Sante fu Vincenzot ads. 1•,
particella 1887, reddito imponibile lire 7 50, per il presso di lireitaliane 56 40.
L'offerta dovrà essere garantita da un deposito in denaro, corrispondente

al & per cento del prezza come sopra determinato per Pimmobile.
Il deliberatario deve sborsare Pintero prezzo nei tre giorni SROCeBSin alla

subasta, e più tutte le spese d'asta, di registro e contrattuali.
Subiaco, li 7 dicembre 1882. 3 '

6664 Il Collettor¢ t M. TAMBERLICII.
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI ISSSINA MUNICIPIO DI ARIANO
Stprevengono i possessori di obbligastoni provinefall date in pagamento di

opere stragati appaltite sl' sig. Franceaeo Giordano, che allá ore 18 mert-
del glorso 19 andsate mese avranno luogo due sapgrati sfrtéÑgi él-

Tauls di questa Deputazione yrðVinefale ed innanzi la stessa, finnita in re-
AŒta spoolale e pubbifos.
La primasestraslone avrà luogo per rimborso di ventietáque obbligaziodi
della secoagt e terkamerie.iltro norteggió quindi avrà luogo per ammortizi
sazione di ventitre qbbligazioni dipnarts e quinta serie.
Le operosioni per la eatiúsione del capitale dei titoli vineitori avranno

inogo nel di 1• gettaaio 1898.
Reselas, O dicembre 1882.

8889 E Prefeue Presidente: A. CALENDA.
I

FREFETTURA 88IJA PAQylNCIA DI CATANIA
STRADE COMUNALI OBBLIGATORIE.

AŸVISO D'ASTA per l'appa1& delÌa rÏsoossione del dazio con-
sumo pel biennio 1883-1884.

In conformità del deliberato tonalg1fåre del i dinembte coržente, si fa noto
che il giorgo di giovesi 14 dioambre 1882, alle soie ' i2 meridiane, là Wu sta
Casa comunale, sotto la presidenza delsindgeo, o phiper 8880 Avrà luogo
Pasta pubblica per l'appalto della risooseggae 441 44xio di consumo governa-
tívo e comunale, in questo comune ebiaqo pel blennio 1883-1884.
L'asta retta is conformità del regolamento sulla Coatabilità generale dello

ßtato, approvato con R. dooreto 4 gettembrpg segµ)rä ool afstema della
eatinstone delle candele, e enlle basi delPannuo canone di lire 52,000 nette,
da pagard nei modi stabiliti dal relktÌVo capitolato di oneri, approvato dal
Consiglio comunale il 6 novembre 1¾i e 7 dicembre 1884 , y .

Claecana offerta in aumento, non può essere inferiore a lirg 50.
Per essere ammesso alPasta bisognerå depositare nella Tetoreria comunale

o nelle maniki chi presiede l'asta, la canzione provvisoria di IIre 1000 la bi-
glietti di Banea; e nelle mani del segretario comangle lire 200 per antioipo

Æseensione d'ufgete della legge80 agosto1868,n.4818

Avviso d'Asta
per tinico incanto e definitivo deliberamento.

È atato presentato in tempo utile a questa Prefettura un partito di dimi-
nazione del Telitealmo al presso di lire 84,106 81, al quale, giusta verbale del
18 bi Sovemf>re ultimo, fa deliberato lo.
Appalto di futte le opere e provviste per la sistemazione del se-
condo tronco della strada- comunale obbligatoria denominata
di Maccarone, nel tratto compreso fra il Vallone di Licodia e

l'innesto colla provinciale Catania-Leonforte, presso il ponte
Aragona sul Simpo, della liinghezpa di metri 7770 50.
Si rende quindi di pubblies ragione che alle ore 10 aat. del giorno 26 del

corrente mese di dicembre, in questa Prefettura, avanti filiastrissimo signor
prosestu; e di chi paa ¿nau, el pawedesh, ad o.LI..lone di u.adula vaagluo, al
11nennto delloitivo dell'appalto suddetto, qualunque ,sla 11 numero degli of-
ferentil aneo di un sole.
Blavità perciò chinatine aspiti al detto appalto di presentarsi nel luogo,

giorno ed ors avanti indleati per presentare 11 suo partito in ribasso al prezzo
di lire 80,H1 O A opf1a ridotto 11prezzo edzî l'offerta di ribasso del ventesimo
Ogal offerta dovrä portare 11 ribasso del inesto per cento.

di spese di seta e registro, che restano a carico del deliberatario.
Ai non deliberatari sarà restituito tanto l'uno che l'altro deposito.
L'appalto è vincolato alle condizioni risultanti dal relativo capitolato di

oneri approvato dal Consiglio II þ novembre 1881 e 7 diceinbie 1882, e del
quale ognuno potrà averne visione nella segreteria comunal0 dalle are 9 an-
timeridiane alle 2 pom, di tutti i giorni, meno i festivi.
L'aggiudicazione immediatamente obbligatoria quanto all'aggiudicatario é

riguardo all'Amministrazione sottoposta all'approvazione delle competenti au-
torità, la quale ottenuta aegaisterà valore di contratto giuridteamente pera
fatto fra le parti; viene inoltre subordinata sil*aumento non i'nferlore al yeau
tesimo del presso di aggiudicazione, per presentare il quale è fissato il ter-
mine abbreviato di 6 gioral che peadrà a mezzogi preciso del giorno 20 di-
eembre 1882.

Ariano, 7 dicembre 1882.
Visto - 11 Sindaeo f.: L. ANZANI.

6882 11 Begretario: C, Vzr.zami.

8001ETÀ GENERAIÆ DI 0REDITO II0BILIARE ITAlilANO
Il Consiglio di amministrazione ha l'onore di rammentare ai signori asio-

aisti ohe, conforme agÏi statóti soelali, l'assemblea generale ordinaria dovendo
aver luogo nella prima quindicias del mese di febbraio prossimo, i possessori
di almeno cinquanta azioni che deelderano intervenirvi, devono fare il depo-Non si a0oettano offette obadisionate.

L'inrprésa resta vindolats alPosservansa del capitolato d'appalto, compilato
dalPoilicio11eL Genio 'ofvilo,Mobitamènte approvato dalla Prefettars.
Ûairgiudicizione aviä luogo a favore del migliore oferente in diminazione
L'appaltatore dovrà dai principio al layoff tostochè avrå avuto la regolare

consegna ai senet dell'articolo 838 della legge 20 marzo 1865 enlle opere pub-
bli e dovrà complatithenté altimarli nel perioid di quattro anni dal di di
de consegna.

I attendenti per essere ammessi alrasta dovranno all'atto della stessa

sito dal 15 dicembre corrente al 5 geúnaio 1888.
Per conseguenza i signori aslonisti sono invitati a depositare le loro azioni

nell'epoca predetta dalle ore 10 della mattina alle ore 8 pom.:
In Firenze presso la Sooletà generale di credito mobiliare italiano.
In Torino id. id.
In Roma id. Id.
In Genova Id. Id.
In Genova presso la Cassa generale.
In Genova presso la Cassa di sconto.

presentaron
a) Un iiertifloato di moralità rilaselato in tempo prossimo alPincanto dal-

Pantorità del luogo del loro domleilio i
6) Un certifloato d'idonéltà di data'Âon anteriorg di sei mesi, spedito da

un þigegnere e conf¥rmato fisi prefetto o sottoprefetto, edi quale si assicuri
che TadpIrgate ha le condizioni e capacità necessarle per Panagnimenta asi
lavori da appaltaril;

c) La quietanza della Tédoreria provinciale di Catania di ater versato
lire.8000 invalota legale come causione provvisoria a guarentigia dell'asta

La alétanze tatmita de31a dichiarazione di nulla osta dalla Prefettura ser-

virá al coneotrente, che non rimarrà deliberatarlo,per ritirare il suo deposito.
Si avverte che non saranno ricevuti all'astá depositi in contanti od in altro
modo.
Inoltre ohl risulterà deliberatsrlo dovrå depositare nella Tesoreria provin-

oislo enddetta lg somma presuntiva di lire 800 per le spese della stipulazione
e reglattazione del contratto:
All'atto della stipulazione del contratto d'appalto dovrå 11 deliberatario

prestare una cauzione deñoitiva di lire 8000, la quale non sarà altrimenti ac-
eetísta che in vainta legale ed in cartelle del Debito Pubblico dello Stato al
valore cofrente, od in valida ipoteca sul fondi di valore doppio della detta
causlona.
Sš l'aggiudicatarlo non stipulerå il contratto con eansione nel termine di

dieel giorni da quello del deliberamento dennitivo, sarà ipso jure decaduto dallo
appalto e perderA la somma depositata per sleuressa dell'asta, reetanto l'Am-
ministrastone nel diritto di procedere ad un nuovo ineanto a speso e danno
del dedo aggladleatario.
Tatte le spese inerenti allo appaito suddetto, non che quelle del contrattos

del règistro, dei bolli e della copie sono a carico dell'appaltatore.
Il capitolato d'oneri, i disegni e tutte le earte relativi al progetto sono vi-

albili nelfonicio ALPrefettora dalle ore 10 antimeridiane alle ore 2 pomerld. di
ogat kinião nelPuflieto delegato alla contrattarla.

Catania, 1* dicembre 1883.
Per la R. Prerettura

68¾ Rßegretarieadegafolai contran¢: 0, avv. RONSISVALLE.

In Huano presso la Banos di credito italiano.
In Parigi presso la Banos di Parigi e del Paesi Bassi.

Con apposito annunzio Terrà ulteriormente dato avviso del giorno pel quale
sarà convocata l'dseemblea a Firease.

Firenze, 7 dicembre 1882- 0888

(26 pubblicazione)
SOCIETÀ ANONIMA

Premiata Filatura, Tessitura e Tintona di Cotoni
di Pordenone

Mentre i sottoseritti annuosiano col più profondo rammarico agli azionialiil decesso avvenuto il giorno 30 novembre prossimo passato in Pordeñone del
benemerito direttore cav. Gio. Antonio Locatelli, trovano necessario invitarli
(a tenore dell'art. 15 degli statati) ad una adunanza generale straordinaria,
indetta in via di argensa, la qualo 61 terrà il giOTRO 2Û 00778810 AIOOmbr0,alle ore 10 antimerid., nella sala del Casino det Negozianti, situato in piassa
San Marco, Calle del Cappello, al numero 259 rosso, per trattare del Beguente
argomento•
" Informazioni della Cedeura sullo stato attuale della gestione e proposte

per la costituzione provvisoria della rappresentanza soolate.,,
L'importanza ed urgenza dell'argomento fanno aperare at sottoscritti che i

signori azionisti vorranao intervenire sumerosi all'indetta adanansa.
Venezia, 6 dicembre 1882.

1 Censori
FAUSTINO PERSICO.
PARIDE ZAJOTTI.
PIETRO FRACCAROLI.

NB. Si avverte che secondo ,l'artloolo 20 degli statuti alle adamanze gene-
rall si ammettono soltanto procuratori ohe steno aslonisti, e ehe su procura-
tore può bensi rappresentare più azionisti, ma non può avero più di 20 voti,
compreei i propri.
Le.proonre saranno depositate a Venezia presso l'avvocato commendatore

dottor Paride Zajotti (Campo ßant'Angelo, Calle Caotoria, n. 8506), a tutto il
giorno 16 didembre. 6856
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ROVIÈlk DI R011 - CORUM Di Rú¾RPRI0BA
Mappalto pe i o a de io eÔlagno þ rt i eri comprosi
in tarifa per l'anno 1888 è stato oggi stesto provvisoriamente aggiudfoato
per la soinma dí lire 9000s(life noyemitasanaantà)
11 termine utile (fatìIi) þer l'aúpositiotie dell'aumento del ventesimo su detta

somma sonde alle undleiAntimitridiane del 14 dicembre Andante.
$*tatiedono (di richiamate tutte le prescrizioni contenuto nel precedente

avviseWilita 29 novembfe 1882 alle QUAU, noneþð af papitolati glariña re-
Istivi, dovrannogli aggiiranti complétämèntè udifoffritirai.

Rocca Fridra, li 8 dicembre 1882.
6895

.

11 ßegretario comunale: M. BATTAGLDÎi

ÃŠi POP0gRE 000PERATIVA DI LUCERA
AVVISO.

Gli azionisti sono avvisafi che l'assemblea generale avrà luogo giovedi 21
eorrente; alle are 11 antimeridiane, nei locali della Direzione, in prima con-
vocaziones ed il giorno 211 detto, alla medesima ora e nello stesso locale, in
seconda convocazione, 001 80848Ble

,
Ordine del giorno .

1. Elezione del presidente e vleepresidente ;
2. Rinnovazione della metà del Consiglio di amministrazione;
8. Nomina del direttore,asegretario e casslere;
4. Ringovisione della metà della Commissione di sconto;
5..Rinnotazione delPintero Comitato di appello;

·

6. Nomina di due revisori del conti per Panno 1882;
1. Approvazione del bilancio del 1883.

6898 IL PRESIDENTE.

2° AVVISO PASTA coil abbreviaziomrdi¾rmini.
Eh naoÃndŠó desert'oá' ofhŠËtÔnu a atieäto glir per l'appalto dei
azi i coaango governativi e comuna pel triennio 1888-1886 auf vinganeto
vihollo e mäste vinosin Tosti ed in battiglie, alcool, acquakite e liquori a
insti ga in b¾ttiglie, parai salate, stietto blanco, lattipinionalaini e pései
seeng, sapone, carni anacellate treache, glio vegetale e petrolio, carboni e
legna da ardere, pesci fresehi, paete lavorate, rieo, fiore dictatina di graliigsemola, o ani pane di ûore di fatina di granð o di memola, sulla faking gi
grabo, o sul pane di essa farina, giusta ,precedente avvido, coil si pidcèd(få
nel giorno diciotto corrente mese, alle ore .noye, antimerÏdiine, nella sala
di questo Municipio, dinanzi al sindapo, o chi per IRI, AR na secondó espe-
rimento d'asta, in cui ei farà luogo all'aggiudicazibas, quantunque Vi fodse
un solo offerente.
Tjasta sarà apprta sulla somma di lire guarantaoinguemila, col metodo

della patinzioné di candele, e sotto l'osservanzá del eaþigóiatD épeciale, osten
sibile a ebionque nella segreteria coinntiple.
Non saranno ammessi alPasta color6 che sia'no in gindÏzio col Municipio

per simili appalti, o che per altre circostanze sianal rest golpëvoli di mala
fede verso l'Amministrazione.
Il deposito da farsi per Pammissione all'ash sark 31 lire 60Ò, e più lire 400

per le inerenti spese.
Il termine utile per l'aumento del venteelmo sarà di gioani o,ttp.
Margherita di Savoia, 9 dicembre IM2

12 Bidard : N. B.TCO(k 2

6885 11 gefonio: Ï,. Resso.
DEPUTAZIONE PROVINCIALE DI ŒERRA Ë0TRANTŒ

REGIA PREFETTURA DI TREVISO
Amiso di seguito deliberamento d'Asta.

Ilsppalto della fornitura e spandimento del adòondo strato di masaleciata
e posizione in opera dell'armamento e materiale fisso nel tronco di ferrovia
in costrugiëne Bladene-Signoressa-Treviso, luogo la ferrovia Bellano-Feltre-
Treviso, veans oggi deliberate per lire 62,120, m seguito alPcKerta di ribasso
c)i lire 22 85 per cento.

Si avverte quindi. che 11 termige utile (fatali) per presentare oferte di rf-
basso nân inferiori al ventesimo del prezzo di aggiudicazione auccitato, seadrà
alle ore 11 ant, del giorno di mercoledi 27 dicembre corrente.
Restsno fernie le condistoni portate dall'avviso 19 novembre p. p., numero

16298.
Treviso, 12 dicembre 1882. Per detta herettura

6853 Ti Begretario: CARLO PIEROTÏI:

REGIA, faBVETTURA DI ROVIGO ·

AVVISO D'ASTA (secòndo esperiinento) per Táppalto ddllo im-
bancamento dell'argine sini,stro di Po nelle localitA da Golena
Bernardona a Froldo Garofolo, in comune di Canaro, giusta
progetto in data 25 giugno 1882 del locale itflicio del Genio ci-
vile, approvato dal Ministero dei Lavori Pubblici con dispaccio
del 10 novembre p. p., n. 88650-12295. .

L'asta sarà tenuta davanti 11 prefetto, o chi per esso, nel locale di resi-
dentà di questa Prefettura, col metodo dei partiti segreti, nel giorno dimereo-
legi 27 dicembre and., alle ore 10 ant., aprendosi la gara di ribasso sul dato
perifale di tire 55,540.
L'appaito comprende Ikoltre la somma dei compensi non soggetti a ribasso

che l'impresa dovrà anticipare ai privati nel presuntivo importo di L.16,54622.
Le oferte (eselsse quelle per persona da dichiarare), saranno rieevate da

oggi Bao ai detti giorno ed ofa. Esse dovranno essere corredate dei soliti
certineati di ido¤eità e di moralità, e della rieevuta di una Cassa di Teso-

reria provinciale pel deposito provvisorio di lire 8600, se in valuta legale,
oppure di gna corrispondente rendita del Debito Pabblico al corso di Boraa,
Si avverte che non, saranne accettate oferte con depositi in contanti od in

altro ipodo.
Si farà luogo a delibe-amento quando anche si presenti un solo aspirante,

parehë l'oferta abbla almeno raggiunta il minimum prestabilito nella scheda,
che%grÀ Reko tata sul tavolo ove si terrà l'ineanto, salvo le ulteffori oferte
di ribanaa non inferiori al ventesimo del prezzo di sggiudiensione, le quali
potranno essere insinuate nel termine utile dei fatali cha sende alle ore 11 an-
timeridiane del giorno di sabato 13 gennaio p. v.
11 contratto sarå stipulato entro otto giorni dalPaggiudicasione definitiva,

previa prestazione del deposito teûnitivo di lire 7200, e verso anticipasione
di lire 900 eirca per le spese d'asta e di contratto, salva successiva resa di
conto e pareggio.
Ilappaltatore davrà dare 11 detto lavoro compiuto entro giorni 80 lairora-

tivi dalla data della consegna, sotto le condizioni tutte portate dal capitolato
generale per gli appalti dei lavori pubblici di gento dello Stato, e dal capi-
tolato spesiale riaguardante il lavoro di cui trattasi, dei quali, nonebè del

relaÜvi disegni, si potrå da oggi Ano al momento dell'asta prendere cone-

seenza in questa Prefettura durante l'oraria d'umeio.

6818Rovigo, li & dicembre 1882.
E Negretario deregde: 1. PIVETTA.

Avvisoã'Asta.
Il pubblico é avvisato che la mattina del giotao 28 dioegabrþ 1882, alle ork

dieci, el procederà in quest'uŒzio, innanzi al úlgaor prB$ttppresidente, o a
chi per esso, agli ineanti per gli appift! di manutenzion iste10s detto
a provvista, delle seguenti strade provinciali:

la Da Tarante pei' hísesafra, ilno glia 401onnetta 104 Vdr Mottola, dá
presentivo annuo importo di lire 11,559 90

2a Da Brindisi a Carovigno, del presuntivo anano inigor (i lire (694)036 Da Mesagne a Francavilla, del prelinntivo ann4o lèlporta di lire
13,189 90;

ga Da Ñ1ndŠl a Mesagne, del presnativo annuo import di grÅla,0&iB0
6. Da San Pietro Vernotico a Brindikt;4el pie§unyko ad mÃÑfo i

lire 11,500,
a fasta il capitolato generale a stampa 'del 281uijiÃ 18 e li spee al
29 settembre 1882, riguardanti le prinie tiaaÍtro lit yte de
per cento ant pressi di questi capito!$tia e gigsta e q¶ &pl
novembre 1884 riguardente la strada hÄkialfPler coa rindisi sten
sibili pfesito il medestmo'ufliato,
Gli appal(( Avranno §rinciploig ò‡Ê clo Àel tratt

termineranno al 31 marzo delPanno 1884 'con Tacolt Ammialstrazione
proregarli di un altro amio.
È data facolti agll imjirenarl di ÚäsÊortare din azzard a pie0ra a 1

atrada, sotto le condizioni,prescritte se cap)tolato.
I pagamenti per la fornitura del breceiama satanno fatti a misura ch 16

stesso sarà consegnato sulla strada, dîetro 11 vegalepi misurazione, ed i pggamenti per le altre forniture e pei sosild'Isrl avfagno lypgo inercò à0Boati
trimestrali.
Si procederà a ciasohn inúanto col metodo della caàdela Vergine e sarà

deliberato Pineanto all'offerente 11 maggior ribaaso.
Le offerte di ribasso non potranno essere minorf di lira 1 percento sull'am

montare dell'appalto.
Per essere ammesel a licitare dovrànao i concorrenti presentare un edi-

fleato di idoneità, rilasciato da un ingegnere del Genio elvile, 4a na ingegnere
provinciale, ovvero da un architetto asiritto alfalbo giudiziario, con firnia
autenticata dal sindaco, di data non anteriore a mesi sei, e vidimato Wall'ina
gegnere capo dell'affizio ‡ecnico provinciale.
Dovranno inoltre i condorrenti presentare, in contasti o earte banaali, una

cauzione provvisoria per sicuressa dell'asta, di lire 900 per la 16 strada, di
lire 1100 per la 2·, di lire 1000 per la Sa:e 4·,e di Jire 900 Par la 54
Colui che rimane deliberatario dovrà, alla stipulasipneidel contrattoDeomo

ministrare una cauzione in denaro o carte bancali, o in eartelle del Debito
Pubblico, al valore del corso della Borea di Roma nel giorno dell'aggiudica-
zione, dell'importare di lire 1500 per la 1• straday di tiré 2000 per la 2a, gg
lire 1500 per la 44, di lire 1700 per la 44, e di Ifre 2000 per la 54
Tutte le spese relative all'asta e alla stipulazionk del contfatto, di bollo,

tasse di registro, e quelle per le.copie delseontratto stesso e dei doengenti
che ne faranno parte, saranno ad esclusivo carico del delibératario.
Si dichiara che nell'asta saranno ossdrvate le formalità presciitte dal re..

golamento approvato con R. decreto del i settembre 1870, n. 5852
Il termine utile pet produrre offerW in r)basso,= anã minore del Venk-

sioo del prezzo d'aggiudie4xione, à di g!0rai quindlei da quello,del delibera-
mento.

Leece, 6 dicembre 1682.
Per la Repytastone provinolale

6848
, GASPARE ÏIALSki[O.
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Concelliere sottosgritto

delli Pretura del su detto amada-

Fa poto AVVÎSO 4ÌÌ SegüÎla aggÍN(ÌitalißB mento, la data quattro del corrente

he diensa del no di o..
mese di dicembre; la äignora Amalia
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1 b. 1, e 100¿ conBaanti L appaltp della riscossioni461 liazzo it consumo e di, altre tasse, anhan- della Pretafä del snädetto. Isaada»

Canonisato Di- stato erbi avviso 44124 hovernbre'oè& doorso, è stato con deliberamentèp.. mento il trenta no o
ta ta ati. La gi Piraals tiermfaggiudicato al>ignot Mille Giovapni fg Carlo per 14 aamma lii lire li 8 00sto A
li orna Br h- !$ gggentoteptiduemila tredentoventiquattr# e centesimi.eingianta. telig a

rl Il termine utile per migliorare il p esqo di aggiudicazione seatirà glle ote
follit di Rómo, iszza Saa

arrispo$ due pomeridiane del giorna 28erfente mese . dei Fraabenz, s. 84 41eliiararono

b
r

e oe, tt y es a
e

e 1 sa del epn et lire seimila, a garanate Ael asia, e of lire wine
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tiet O Riggyti Min u findaco: GIUSEPPE TAMMARO a.A il eigqye moye col ago
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Aneti y . - II ßegrearlof D. I ORANO. ÍSBÊSABÉtO &þOfŠÓ Îl 80ft0
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'
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dellon sta in Toi La efadi del fa notaio dottor Giu- g(adiz o dioappéllo iti pi•6 del Be]Inm, Emilia Lupi, la Istital saa áre(e usa-
Lavi e cicò La*!¾Barl Ûà- BÈllg pgr 19 Byggg in rggggggg gi gg, frB$$BSTIS Uni?Orgale Vits grgggg,

go
à vla' del HalleP d

tarelli gd Emilia r def. Quanto alla aeoonda disposizione fatta
h sorelle, fictie del Roma, 11 dicempré 1mi. Aallo stessa loro geni.tore nel citato

12, 1 16 epompos detto fu ottor G enpgg táðnte PIETRO ÊEG IÀNr tèstamento la previsibne che dai suoi

o e ti ee o à Lavizzari 68 6 eelere deTTrik. ei di Roma o 10 Re o t$

r

a

aUe oe pavild a

ve a I S presentato, 11aar o df6 ildi¾a $i a mbre, i SII
nevólata I o,

di lige 894016 I 1 egigTribËq cikMin Cremona ß! rende noto che ger geereto del 19 en i pcettare l'ereditA stessa per
Ghe ú¢tti stabili vennero tutti ag¯ formale domàhäd, cõntenuté àòf ri- nòvemlyre 1882 de17:II:mo signòr ure. eingue sentie 401 beneflofo deiFinvaa-
eati al reditp (on: oöÑUll hofeidbte n.44551t. G. O tdre di Alstri il giorno di venerdi 16 tarro.

.8pgrito,dì indáritW al h..882 R. Io svini (guigdici) dicembre 1882, alle ore 9 an. Roma. Ii diéembre 1882.
r im'1• oolo della cagalone dai d timeridiane, nella contraddlifoia Sagg 6830 B eend. Vrrroato Gant.

I ey .. . . I.., 642 notaio erogst lifpria, in territorio, di Alatri, ei pro-
. 4 . , 4506 ip tas ne, e et eqdprà alla vendita ai pullblici la- AVVISO. .

11 3 id. . . . . . .7010 certinca di resid inèsii a ces- esati: . (26 p 6 agg
Igg 14. . . ,. y 8510 p. satacRegia Diremi ne del Debito Pab-' .

. Di tutte le macchine 41 nu opiñ¯ DIàtro låtaght 11eláÌgiièt'OAÑb Ÿe
Chþ ora su etti ressi elib bileo laÆilano, intestati. entrambi al clo per la fabbricazione della carta" chte fit Giovaani,fticevitote el Reg
atomesso o, aggne ed a avore del do r Giuse pe agija con tutti gli attressi e connessi lotto in Bal6 i d Br

puŒfaral' is a favlížìrf quandâm Carlo la fita ti modo completo, contgrede tutto lá tendente ad ett ne e r a

adeili lato allo p i di,osi allo Lott;obre 1862, n. 16 IPan- macelline pel InWtore idraulico; in próprio nome dëlla cart a del
ar 672 OdttogViokeGara ðivild."* tilia randità di il e 1 inquan- 2. Di vari altri og etti di mobilio, il bito Pubþlico del Regno d'Itälfá 1
E att tekinin& utile ger-fare tale Meinque), e Paltro in data 22 maggig ttitto come dal ver ale di pignora- W úléembrá 1880 e.679.ð09 fella

i giprBo¢ieispppve , ,
1 n3 dell'annua rendita men

n e I n rh 1WA lla Venditp r di
a sa nm i

I 18 tl al zeg

Vlterbo, 7 dicembre 1882. Dif 14ano pertanto ¿liltingue abbia LORENZO ROSATI ußOfetO 40118 il TribHRSIO CIV O Ài I h
B enhe. Rollini. nter se à pp ret a duella Romanda Pretura di Alstri. 6880 la sogliente

r'! a i i disap 'art.
r a UNALE CIVILE E 0ÔRE. Didhiarazione i

de redito fondiar19, del Egnfaßsato 1879, a. 4900, testo untoo, di Roma. Essere di spettansa di Øsrlo Vecehto

Sp Jn Roma per hisèrirsthal gior prodone, 18 povembre 1882. Ad istanza della signora Lucia Va- fu Giovanni, ricevitore gel-R. lotto at

660f Kvy. Glo Ponne gree. Lentí, domiciliata m Roma presso if Bancan.6250, m8816.Je cartellaspina

b
' igne procuratore Eaffaele avv. Be- dicata, attgalmente intestagg fg di

AVVISO. glipal, via Cuccagna, num. 3, de cui à lui fratelio Mottor Luigi, ed I cap
re Šgu À riehië©ta del signor LuigiBèûnni, rappresentata per delegpzione della con atto 14 dicembre 11)80, rog Ofog-

níalo dálfatvoeáto Ravini veneranda Areiconfrateratta ¢ella ca- zani, a cauzione del Þoeto di ricevi-

DOÀIl DA' DE RÍABHATAZIONE. , rità in S. Girolagno, tore del R. fotto del ridetto esponente

A b le irdi del là Giusepÿe, sottoseritto useieíd del Tribunale Ib Filippo Mofoktsli, unclere additto Vecchio, ed autorizzaWDirezione Ge-
n eagGitigitucs con- ñetineata naa senténsa resa dal 41 R. Ttzbunate civile di Roma, he ei- nerale del Debito Pabblieo ad operare

dagg ille banale civila di Roxia.,e rilaseista tito, per incognito dernicilie, il rev. si- il tramutamento della readit.t inseritta
co ,4 now in, forma esecutiva li 27 novembre gnor D. Antonio Isaia a comparirea- all'autore della successione Rottog

re a afsel di aberse al argner QIulio Marotler, a vaati il suddetto Trlbanale il giorno Luigi Vëcehio, in favoie del ri6errènte
anaf di Borvegilanza senso dell'irt. 141 del Còdicediproce- dical gennäto 1883, eazione 16, per sen- Carlo Vecchie fa' Giovanni restando.

De to,40¶ð ävérà Báphta dura civile, tirst condannare al pagamento di lire perb sempre vincole‡a dello

ce ònge .la , og sveèb .ser Colla quale ta diritto per quanto è 8335 (iire tremdatseeentotrentacinque), ¡Stato, a cauzione def -

ba orale g politi di ragionerall'appello proposto daSta- per bigliette all'ordine tratto dat eHtore 401 Regio,Iottp i NI¾, o

ocum nialaa Segfetti, verso la sentenza tato, a favore della istante li20mprile Carlo.
é ddinaitia, del mapdamen 4 alfälfåtto limita 1881 p.sgabile li 20 settembre 1881, son alò, 1 novernbrá 1882

dèlIN Certi d al sofo terzo artió 18 prova tésti, che iinteressilegalidalgiornodella gr.ripršsidente.
P ils riabilitazione þer moniale dispbats een la agatenza me- dîman a ed alla spesa del giudizio, con 6 88 B

.sanoitidall'articolo 847 desima, che m ogni altra parte eon- sentenza eseguiþfle provvisoriamente; *AGLI cane.

dela .
reced panale. Terms. ,

nonostanteopposizione, appellopaenza' *** O NATEE.x,
a a Sinvia le parti innanzi lo stesso cauzione a forma di legge.

Perma OgTi pretore get oorso alteriore della esúsa, 0878 MArmans Eneroax proe. ROMA - 919. samer ao


